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CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIATE NORD EST SARDEGNA - GALLURA

ENTE PUBBLTCO (ART.3, L.R. N.10 DEL 25.07.2008)
lscr. Reg. lmprese di Sassari n" 1 13021 - C.F. 82004630909 - P.iva 00322750902

VERBALE DELL'ADUNANZA DBLIBERATTVA
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIOI\TE

N. 17 DEL 0st04t2022

Oggetto: Ratifica Verbale di determinazione del Presidente n. 01 del 3110112022 avente ad oggetto:

"Adozione Piano Triennale Gennaio 2022 -Gennaio 2025 ex c. 8, art. 1, L. 190/2012 contenente le misure

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013' .

L'anno duemilaventidue addì 05 del mese di Aprile alle ore 19:25, presso la sede sociale del CIPNES- Gallura,

in seguito ad apposita e regolare convocazione prot. 2001 del 3010312022, si è riunito il Consiglio di

Amministrazione del Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura con I'intervento dei Sigg.ri

Consiglieri:

- SaÉi Giovanni @residente), quale delegato della Provincia di Sassari in forza del decreto n. 4 del

28101/2021 adottato ex c.2, art.4, LR l0/2008;

- Fideli Livio Salvatore, quale delegato del Sindaco del Comune di Olbia in forua del decreto sindacale

n.38 del 0910812016 adottato exc.2, art.4, L.R.1012008:,

- Raspitzu Giovanni Maria, quale delegato del Sindaco del Comune di Monti in virtù del vigente atto di

delega sindacale n. l4 del 09107 12010 adottato ex c. 2, art. 4, L.R. 1 0 / 2008;

- Meloni Giacomo, quale rappresentante degli imprenditori designato dalla Provincia di Sassari con decreto

dell'Amministratore Straordinario n. 60 del 19/l 112020 ex c.2, art.4, L.R. 10i2008;

- Sanciu Fedele, quale delegato del Sindaco del Comune di Buddusò in forza del decreto sindacale n. 1

del27l0ll202l adottato exc.2, art.4, L.R. l0/2008;

Consiglieri presenti: n. 5

Consiglieriassenti: n.0

Il Collegio dei Revisori dei Conti è rappresentato dal Dott. Orunesu Giovanni Antonio (Presidente), dalla

dalla Dott.ssa Scanu Simona (componente effettivo).

Risulta Assente: la Doff.ssa Cuccu Alessandra (componente effettivo).

Assiste il Direttore Generale del C.I.P.N.E.S. Gallura, Dott. Aldo Stefano Carta.

Constatata la validità dell'adunanza per il numero degli intervenuti assume la Presidenza nella sua qualità di

Presidente del CIPNES Gallura il Sig. Giovanni Sarti, il quale, in prosecuzione di seduta, invita il Dirigente

Ing.GabrieleFiligheddu, ResponsabileAnticorruzioneeTrasparenzaex.l90l20l2adillustrarel'argomento

in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno.
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il Presidente, verificata l'assenza di alcun intervento dei componenti del Consiglio di Amministrazione

propone la votazione per alzata di mano della ratifica del verbale di determinazione del Presidente n. 26 del

09nu2021;

Il Consiglio di Amministrazione del CIPNES - Gallura, con espressione di voto palese, all'unanimità
dei presenti

CONSIDERATO

ilvigente P.T.P.C. approvato con Delibera dell'Assemblea Generale n. 09 del27l02l20l9;

il comma 8, art. I L. 19012012, che prevede che I'adozione del Piano deve awenire ogni anno entro il 31

gennaio;

la proposta di adeguamento del P.T.P.C. inoltrata alla Presidenza dal Dirigente del Settore ICT -

Responsabile Trasparenza ex DLgs 3312013 e Responsabile Anticomrzione ex L. 19012012, ing. Gabriele

Filigheddu, con nota del 0410112022, prot. 1412022 avente ad oggetto "Trasmissione proposta Piano

triennale di prevenzione della corruzione Gennaio 2022 - Gennaio 2025";

il Comunicato del Presidente dell'ANAC del 1810212015 avente ad oggetto "Pubblicazione sui siti

istituzionali delle amministrazioni e degli enti del Piano triennale di prevenzione della corruzione

(P.T.P.C.), del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) e della Relazione annuale del

Responsabile della prevenzione della corruzione", nel quale viene specificato che "le amministrazioni, gli

enti e le società cui compete l'adozione del Piano triennale di prevenzione della comrzione (P.T.P.C.) e

del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) sono tenuti esclusivamente alla

pubblicazione di detti atti sul sito istituzionale dell'amministrazione, società o ente, nella sezione

'Amministrazione Trasparente', sottosezione 'Altri contenuti - corruzione"' e che "nessun documento,

pertanto deve essere inviato, per posta elettronica o tradizionale, all'Autorità"

VISTO

Il verbale di determinazione del Presidente n. 0l del 3110112022 adottato in via d'urgenza ex art.22,lett.

e) del vigente Statuto CIPNES-Gallura ed avente ad oggetto: "Adozione Piano Triennale Gennaio 2022

-Gennaio 2025 ex c. 8, art. 1, L. 190/2012 contenente le misure per lo prevenzione dello corruzione e la

trasparenza ai sensi del dlgs. 33/2013'.

l'art.22,lett. e) del vigente Statuto CIPNES-Gallura;

DELIBERA

Di ratificare agli effetti dell'art. 22,lett. e) del vigente statuto consortile il verbale di determinazione

Presidente n.0l del 3110112022 ed avente ad oggetto: Adozìone Pìano Triennole Gennaio 2022

2025 ex c. 8, art. 1, L. 190/2012 contenente le misure per lo prevenzione della corruzìone e

trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013'.
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Di dare mandato al Responsabile Anticom"rzione del CIPNES - Gallura Ing. Gabriele Filigheddu onde

assicurare lo svolgimento di ogni necessaria attività preventiva e gestionale connessa all'osseryanza della

normativa in materia di Trasparenza Amministrativa di cui alla L. 19012012, art. 1 e D.lgs. 3312013.

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione.

Il Direttore Generale II

Aldo CARTA

A-
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VERBALE DI DETERMINA DEL PRESTDENTE
(An. 22, comma 1, lettera E, Statuto det CTPNES Galtura)

N.1 DEL 31t01t2022

oggetto: ADozloNE PtANo TRIENNALE GENNATO 2022- GENNA|O 2025EXC. 8, Art. 1,L.1gOl2O12
CONTENENTE LE IIISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA
TRASPARENZA DELL'ATTIVITA' AMMIN ISTRATIVA A! S ENSI DEL D. LGS. 33/201 3.

L'anno duemilaventidue addi 3'l del mese di gennaio presso la sede amministrativa del CIPNES Gallura, il

Presidente del CIPNES Gallura sig. Giovanni Sarti assistito dal Vice Direttore Generale lng. Antonio
Ferdinando Catgiu

CONSIDERATO

ilvigente PTPC approvato con Delibera dell'Assemblea Generale n. 13 del 01lMtZO21;
ilcomma 8, art. 1 L. 19012012, che prevede che l'adozione del Piano deve awenire ogni anno entro il
31 gennaio;

la proposta di adeguamento del PTPC inoltrata alla Presidenza dal Dirigente del Settore ICT -
Responsabile Trasparenza ex DLgs 3312013 e Responsabile Anticonuzione ex L. 19012012, ing.
Gabriele Filigheddu, con nota del04fi112022 prot. tnt. 14 avente ad oggetto "Irasmissrbn e prcposta
Piano triennale di prevenzione della corruzione Gennaio 2012 - Gennaio 202§;
il comunicato del Presidente dell'ANAC del 18.02.2015 avente ad oggetto "pubbticazione sui s6
istituzionali delle amministrazioni e degli enti ctet Piano tiennate di prevenzione delta comtzione
PrPq' del Prqramma triennale per la trasparenza e I'integrità (PTT| e della Relazione annuate dal
ResponsaD/e della prevenzione della corruzione", nel quale viene specificato che "le amministnzioni,
gli entie /e sociefd cui compte l'adozione det Piano tiennale di prevenzione della comtzione (pTpC)
e del Programma tiennate per la trasparenza e t'integrità (PTT|) sono tenuti esclusivamente aila
pubblicazione di detti afti sul sito istituzionale detl'amministrazione, socr'efà o ente, nella sezione
'Amministrazione tnsparente', soffoseziane'Alti contenuti - conuzione" e che "nessun documento,
peftanto deve essera inviato, per posta etett/r,nica o tradizionate, ail'AutoiÈ"
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la suddetta proposta documentale concemente il"Piano triennale di prevenzione della corruzione Gennaio

2022 - Gennaio 2025' predisposto dal Responsabile Prevenzione Comrzione e Trasparenza lng. Gabriele

Filigheddu;

DETERMINA

di adottiare ll " Piano triennale di prevenzione della comtzione Gennaio 2022 - Gennaio 202tr allegato alla

nota propositiva formulata con prot. lnt. 14 del 04/01/2022 trasmesso dal Responsabile anticorruzione ex

L. '19012CI12, ing Gabriele Filigheddu, e unito alla presente per fame parte integrante ed essenziale;

di dare mandato al Responsabile Anticorruzione ex L. 1gOl2O12 nonchè della Trasparenza ex Dlgs

33/2013, ing. Gabriele Filigheddu, per ogni conseguente adempimento gestionale ed attuativo della

presente deliberazione ed annessa documentazione ammin istrativa,

di sottoporre la presente determinazione al Consiglio diAmministrazione per la ratifica ex art. 22,leftera

E delvigente Statuto delClPNES Gallura.

ll Mce Direttore Generale

lng. Antonio F. Catgiu

ll Presidente
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SETTORE ICT

Pror. int. ..tA / %S z 0 I 0f il , nn Al Presidentc CIPNES Gallura
Sig. Giovanni Sarti

Al Direttore Generale CIPNES Gallura
Don. Aldo Carta

Al Vice Direttore Cencrale CIPNES Gallura
lng. Antonio F. Catgiu

p.c. Ai dirigenti CIPNES Gallura
Ing. Giovanni Maurelli
Dott. Gian Piero Demurtas
lng. Giovanni Cherchi

Al funzionario
Dott.ssa Anna D'Alcssandro

Oggctto: Trasmissione proposta Piano triennele di preveozione delle corruzione Genneio 2022 - Gcnnrio 2025

ln relazione all'oggetto, considerato I'obbligo dicui alcomma E, afl. I, L. 190/2012 (adozione da parte dell'organo di
indirizzo del PTPC entru il 3l gennoio di ogni anno su prupo*a di adeguamenlo del Responsabile della prevenzione
dellacorruzioneetrasparea:a), si trasmerte in allegato, al fine della valuuaone da parte degli Oqgani di Governo ed
evenluale sua succcssiva approvazionc, copia dclla proposta del "Piano triennalc di prevcnzionc dclla comrzionc
gennaio 2022 - gennaio 2025".

Olbia M/01/2022

ll Dirigcnte CIPNES Callura
Settore LC.T.

lnB.

ClPil€S 'Gellfa' con s€ds logab in OLBIA 07026 - Zma lndurMe Loc Cda Saccaia (El 078S597 1 25- 597099 - tu 0789507 I 26)
e.cul pmtocollo@ec cirres il - Sito *sb **r.{rns it

tl.
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E ATTUAZIONE DELLA TRASPAREI§ZA

AMMINISTRATIVA - TRIENNIO Gennrio 2022 - Gennalo 2025
(P.r.P.C.)

(Legge 06.11.2012, n. 190, D.Lvo n 33/2013, Determinazione ANAC N. ilJ4nLl7 e
Deliherazione ANAC n 1064f2019)

I. CONFIGURAZIONE GIURIDICO-SOGGETTIYA.ORGANI?A,AZIO?18 E FUNZIONI DELCIPNES
Gdlun e enrlki del contesto lnterno (pea 3.2 Allegrto I PNA)

l.l Nahrra Giuridica.

1.2 Stnrttura - attivita e missione istituzionale.
1.3 Organi di govcrno.
1.4 Arricolazione dei Settori e dei Servizi - Dirigenza.
1.5 Il Pcrsonale.
I .6 Partecipazioni societaric.
L7 Ccrtificazioni

2. IL PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E LE MISURE PER LATRASPARENZA DELUAZIONE
AMMINISTR{TIVA

2. I L'adeguameato del CIPNES Gallura alle previsioni della Legge 6 novembre 20t2, n.l9O, e del D.Lgs. l4 marzo
2013 n.33.
2.2 Oggetto del Piano.

2.3 Ruoli e compiti dei principali auori.
2.4 Funzioni c poteri del responsabile dclla prevenzione della com.rzione.
2.5 Procedure di formazione e approvazionc del Piano.
2.6a Analisi del contesto estarno (p8r. 3.1 Allcgato I PNA)
2.6b Individuazione delle attività a rischio.
2.7 Metodologia per la valutazione del rischio.
2.8 Mappatura dei procedimenti e valutazione del rischio.

3.IDENTIFICAZIONE DELRISCHIO E MTSURE DI PREVENZIONE

4. TRATTAIV1f,NTO DEL RISCHIO - MISURE GENERALI

5. PRINCIPI PER LAGESTIONE DEL RISCHTO

6. FORMAZIONE DEL PER§ONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

7. ROTAZIONE DEL PERSONALE IMPIECATO NEI §ETTORI A RISCHIO

8. SEGNALAZIONE DI CONIX)TTE TLLECITE - (c.d. WH ISTLE BLOV, NG)

9. PIANO TRIENNALE PER LATR.ASPARENZA

ALLEGATI:Tabella3e4

§
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I. CONFIGURAZIONE GIURIDICO - SOGGETTIVA - ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI
DEL CIPNES Gallura e analisi del contesto interno (per. 3.2 Allegeto I PNA)

l.l Neturr giuridice.
ll Consorzio Industriale Pruvinciole Nord Est Sordegna - Gallura. con sigla abbreviata
"CIPNES - Gallura", (di seguito anche "Consonio'), è un cntc pubblico operante qualc
consorzio di enti locali ai sensi dcl c.3, art.3 della L.R. Sardegna 25 luglio 2008, n. 10,

dell'art. 36, comma 4", della legge 5 ottobrc l99l n.317 e dell'art. 50 c ss. dcl DPR n.218178,
svolgenle ex lege principalmente funzioni omministralive oltre che servizi di interesse generole
anche di rilevanza economico, oweno la predisposizione e la realizzazione di servizi di
inleresse economico generale per le Jinalilà di cui all'art. 4 Dlg.r 175/2016; le oltività di
rilevanza economica vengono svolte ed assicurate nel rispetto del vincolo del pareggio di
bilancio owero perseguendo il tendenziole equilibrio lra i costi e i ricavi nella produzione dei
serttizi secondo crtileri di complessiva economicità gestionale seppure senza alcano scopo di
lucro: e ciò allo luce di quanto stobilito al comma 7, ort. 3 L.R. 10/2008 e dall'art. I
dell'originario statulo consorlile operanle nei limili consentiti dal commo E. art. 5 della
suddetta L.R.
Gli enti loc'ali terrilorioli costituenli in via e.sclusivo la base as.sociativa istituzionole del
CIPNES-Gallura in sostituzione dei quali svolge i compiti e le funzioni omministrative ad essi
ordinariamente risery,ati e.r c. 3, art. 3 L.R. n. l0/2008 sono i seguenti:

. Provincia Sassari:

. Comune di Olbia:
' Comune di Monti:
' Comunedi Buddusò.

1.2 Struttura, attività e missione istituzionale.
Obiettivi e compiti lstituzionali dcl CIPNES-Gallura sono, sinteticamente. la promozionc. lo
sviluppo, il consolidamento e la valorizzazione di anività imprendiroriali nei scnori
dell'industria e di tutti i comparti produnivi c dei servizi alle imprese pcr lo sviluppo
cconomico e socialc dclle comunità territoriali in base alla ridetta Leggc Regionalc n. l0/200E,
all'art. 36L.317/91, all'art 63 L.448198 e all'art. 50 e ss del D.P.R. 218178 nonche al vigenre
Statuto consortilc nel contesto dcllc politichc di programmazionc economico-territoriale dclla
Regione Sardegna.
Lo statuto del CIPNES Gallura siccomc depositato presso la competente CCIA è operante nei
Iimiti stabiliti dal c. 8 dell'art. 5 della L.R. N. l0/08.
L'ambito territoriale di diretto intcrvento istituzionale del Consorzio è tendenzialmente
identificato con la complessiva perimetrazione tcrritoriale degli enti locali consorziati. In talc
ambito. il Consorzio perseguc la finalità di promuoverc le condizioni necessaric per la
creazione e lo sviluppo di attività produttive nei settori dell'indusrria e dei servizi.
ln particolare, vengono svolte le seguenti attività:

' promozionc dello sviluppo economico produttivo nei comprcnsori industriali di Olbia,
Monti e Buddusò tramitc acquisizionc anchc in via cspropriativa ed assegnazione di
terreni ed immobili, pianilìcazione territoriale. urbanizzazionc ed infrastrutturazione
degli agglomerati produttivi, gcstione dirclta cd indiretta «li scrvizi rcali ed immareriali
alle imprcsc;

' promozione - artigianato, agrifood c markcting territoriale;
' prduzione ed erogazione di acqua potabile e grezzÀ nei distretti produttivi

competenza. cscrcizio discarica controllata ed impiantistica di trattamento rifiuti

P.T.P.C. 2022-2025 - pss. 2
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per conto dcgli enti locali c di quelli spcciali nonche riliuti liquidi;
' raccoha, convogliamento e depurazione di rcflui civili e industriali;
. autotrasporto di cose per conto di terzi con "veicoli attrezzati con carozzeria speciale

atla al carico. alla compattazione. allo scarico e al trasporto di rifiuti solidi urbani".
lnoltre vcngono svolte anche le seguenti ulteriori attività:

. escrcizio impianto di potabilizzazione acquc ad usi industriali e civili:
' cscrcizio impianto di depurazione rcflui industriali c rifiuti tiquidi;
' nido d'infanzia c scuola matema, con servizio mensa:
. alaggio e varo irnbarcazionil

' progettazione e realizzazianc opcre ed impianti a scrvizio del sistcma produttivo locale;

' manutcrrzione e gestione infrastnrtturc e opere di uòanizzazionc primaria a supporto
dei comprensori urbanistici consortili.

lJ Orgrni di Governo
Il Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna Gallura. conformemente a quanto

disposto dall'art. 4 della Lcgge Regionale 25 luglio 2008, n. 10, è govcrnato dai segucnti
organi, cui sono affìdate le funzioni di indirizzo e programmazione dcll'anività neccssaria ed

opportuna per il raggiungimcnto delle proprie finalità istituzionali:
. Assemblea Generale degli enti locali consorziati
. Consiglio di Amministrazione
. Presidente del Consorzio
. Collegio dei Revisori dei Conti
All'Assemblea Generale spettano le decisioni rclative: alla pianificazione economica e

finanziaria del Consorzio e all'approvazionc dcl bilanciol alla destinazione dcgli avanzi di
escrcizio c alla copertura tielle pcrditc; alle modifiche dcllo Statulo; alla revisione dei piani

regolatori consortili ex art.5l e ss. D.P.R.2l8i7E e art. ll L.341/95: all'adozione dei

regolamenti dci servizi consortili; all'ammissione di altri enti al Consorzio; all'adesione ad

accordi di programma o ad altri strumcnti della programmazionc negoziata: alla

determinazione del numero dei componenti dcl Consiglio di Amministrazione; al

promovimento dell'azione di rcsponsabitità e revoca dcgli amministratori; sono fatte salve le

attribuzioni e i compiti gestionali ed amministrativi riservatialta dirigenza ai sensi dcll'art. 107

dcl TUEL (D.Lvo 267 /zAO0l.
It Consiglio di Amministrazione del Consorzio, composlo da un numero massimo di cinque

membri nominati dall'Assemblea Generalc, compie tutti gli ani chc non siano riservati

all'Assemblea e che non rientrino netle compctcnze gestionali della strutlura organizzativa del

Consorzio; clcggc al suo intcrno un Vicc Prcsidentc; elabora il piano economico e finanziario

del Consozio e la proposta di bilancio di esercizio: provvedc alla approvazione dci

regolarnenti di oryanizzazione e di govcrnancc generale pcr il buon frrnzionamento dell'ente
consortile; promuove gli ani di indirizzo inerenti alle espropriazioni, all'acquisto c alle

cessione di immobili cx c. 7 art. 53 D.P.R. 218/78 e art. 63 L. 448/98: all'assunzionc di mutui o

prestiti; assume determinazioni circa la proposizione di azioni giudiziarie o la costituzionc in

giudizio dell'ente in ogni ordine e grado; adona i provvedimcnti di competenza dcll'Assemblea

ritenuti necessari cd uryenti per il regolare funzionamcnto dcl Consorzio, specificando lc

ragioni dcll'urycnza e sottoponendoli alla ratifica dell'Asscmblea alla sua più prossima

adunanza (art. 23 Statuto C.l.P.N.F..S.).
Al Presidcnte dcl Consiglio di Amministrazione spctta la rappresentanza legale del Consorzio;

convoca c prcsicde lc riunioni dell'Asscmblea Generale e del Consiglio di Amministrazione;

escrcita le h.rnzioni a lui eventualmente delegate dall'Assemblca Gcncrale e dal Consiglio di

I
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Amministrazione; adotta iprovvedimenti dicompetenza del C.d.A. ritenuti necessari ed urgenti
per il regolare funzionamento del Consorzio, specifrcando le ragioni dcll'urgcnza c
sottoponcndoli alla ratifica del C.d.A. alla sua più prossima scduta; esercira ogni iniziativa utilc
per il pcrseguimento delle finalità dcl Consorzio, ncllc materie non riservate alla specifica
competenza dell'Assemblea Generale. In caso di sua assenza o impedimento egli è sostinrito
dal Vice Presidente (art.22 Statuto C.I.P.N.E.S.).
Il Collegio dei Revisori dci Conti è composto da tre membri, di cui uno con funzioni di
Presidente. I componenti del Collegio sono nominati dall'Assemblea Generale del Consorzio.
Il Collegio dei Revisori vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto operantc nei limiti
imposti dal c. 8 dell'art. 5 L.R. 10/08, nonchè dei principi di conetta amministrazione, ed in
particolare sull'adeguatezza dell'assetto amministrativo e contabile adottato dal Consorzio c
sul suo corrctto fimzionamento; esprime valutazioni di natura tccnica sul piano economico e
finanziario e sul bilancio di esercizio, e riferisce sull'azione di controllo all'Assemblea
Generale; può richiedcrc informative agli Amministratori su determinate opcrazioni o affari;
effcttua pcriodicamente verifiche di cassa; ogni componente può compiere atti di ispezionc c
controlli (art. 24 Statuto C.I.P.N.E.S.).
A norma dell'art. 26 dello Statuto del Consorzio, il Direttore Generale è il soggetto cui
compete I'amministrazione del Consorzio e che prowede al coordinamento generale tlei
servizi, uffici e centri di responsabilità del Consorzio e alla disciplina organizzativa e dircttiva
dcl rclativo personale; è, altresi, responsabile del buon andamento dei servizi e dà attuazione
alle deliberazioni degli organi consortili, adottando i conseguenti provvedimenti. Ha anche
funzione di impulso, giacchè propone ai compctcnti organi del Consorzio le soluzioni ed i
provvedimenti che ritiene utili al conseguimento dei fini istituzionali.
Nell'ambito del sistema di prevenzione e protezione della sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro, l'Assemblea Generale del Consorzio ha conferito con Delibera dell'Assemblea
Ccneralc n. 512020 ai Dirigenti in posizione organizzativa di idonea professionalità la titolarità
e I'escrcizio delle funzioni datoriali del CIPNES ai sensi e pergli effetti dell'art.2, co. l,lett.
b), D.Lgs. n. 8l/2008, conferendo loro i poteri datoriali nccessari a coordinarc, sovraintendere,
organizzare, attuare e far osservare [c misurc di lcggc in matcria, la titolarità e la responsabilirà
del Servizio Intcmo di prevenzionc e protezione (S.P.P,) in relazione alt'inteio sistema
organizzativo c produttivo dcl CIPNES, ai sensi e per gli effeni detl'art. 3l del D.Lgs. n.
8 r /2008.

Ai sensi del c. 2, art. I L.R. l0/2008,la Giunta rcgionale esercita il poterc sostitutivo in caso di
inadempienze e di inerzie degli enti locali e dei consorzi, relarive agli adempimcnti di cui alla
stessa L.R. l0/2008, dalle quali possa derivare un grave pregiudizio agli intercssi affidati alla
cura dclla Rcgionc.

1.4 Articolazione dei Settori e dei Servizi - Dirigenza
La macrorganizzazionc e la struttura gestionalc pcr il funzionamento del Consorzio sono
descritte nell'organigramma definito alla stregua della pianificazione economico - finanziaria e
funzionale dell'ente consortile di cui alla Dclibera dcll'Assemblea Generale n. 8/2021.ll sistema organizzativo e articolato in sei Centri di Responsabilità (Settori di attività e
funzioni)' a ciascuno di essi e preposto responsabilmente un dirigente, sotto i[ coordinamento
organizzativo e funzionale del Direttore Generale; i sei Centri di Responsabilità sono cosi
individuati:

Settore organi di Govcmo - Direzione Cenerale;
settore amministrazionc, Finanza. contabilità, Birancio c pcrsonale:

c
o
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o Seltore pianifi cazione Territoriale, lnfrastrutture. Manutenzioni Straordinarie;
o Settore ldrico Integrato, lgiene ambientale, Certificazione integrata, Eflicienza,

Sicurezza Esercizio e Manutenzione Impianti Tecnologici, Linee Elettriche,
Eneryia;

o Scttore I.C.T., Statistica, Infrastnrtrurazione Telernatica, Sicurezza informatica,
Servizio Trasparenza ex D.Lvo n. 33/2013 e ufficio responsabile anticorruzione ex

L. n. 190/2012 e D.Lvo n.3912013:
o Senore Manutenzione Ordinaria patrimonio immobiliare, Servizi indivisibili,

Alaggio e Varo imbarcazioni; Centro lnfanzia.
In particolare:
I ) Settore Orgrni di Governo: assicura le buone e positive relazioni con le istituzioni e con

il pubblico; cura la comunicazione istituzionale, il protocollo generale e la pubblicazione

legalc e notizionale dei prowedimenti e degli atti di rilevanza estema; gestisce e definiscc
I'anività contrattualistica assicura la opportuna e necessaria assistenza giuridica ai diversi
scttori e servizi nclla gestione e definizione dei procedimenti amministrativi; disimpegna

I'auività di contenzioso; assicura il coordinamento generale dei sewizi dcgli uffrci e dei

centri di responsabilità; cura e definiscc in base alla vigente legislazione amministrativa i

procedimenti di espropriazione immobili, di cessione e di sfruttamcnto economico dci

terreni e fabbricati industriali; cura il marketing territoriale.
2) Settore Amministrazione, Finanza, Contebilitò, Bilencio e Pcrsonrle: pianifica e

ottimizza le risorse finanziarie, garantiscc la corrcttezza dei bilanci ed un efficace sistema di
controllo amministrativo e contabile, cura i rapporri con il personalc assicurando il pieno

rispetto delle normc e delle disposizioni in materia di lavoro e previdenza.

3) Settore Pienificazione Territoriele, Infrestrutture, Mrnutenzioni Straordinerig
Progettezione e Direzione lavori, Proweditoreto: provvede all'approvvigionamcnto
ccntralizzÀto di beni e fomirure cura la prcgettazione e realizzazione delle infrastrutture e

I'attuazione della pianificazione tenitoriale, realizza intervcnti di completamento

dell'urbanizzazione anche in amministrazione diretta. Gestiscc il servizio di afEdamcnto

appalti e contratti.
4) Settore ldrico lntegreto - Igiene ambientele, CeÉifìcrzionc inlegrate, Eflicienze,
Sicurezze Esercizio Impirnti, Lince Elettriche, Energie: pianifica c realizza intcrventi

tccnici di bonifica ambientale e gestisce il servizio di trasporto e smaltimento recupero e riciclo

dei riliuti solidi urbani pcr conto degli enti locali territorialì c altri soggetti privati, nonché gli

interventi di chiusura e post-chiusura della discarica consortile Spiritu Santu; assicura la

gcstione dcl servizio idrico integrato e dclla manutenzione dei relativi impianti; assicura altresi

gli adempimenti relativi alla certificazione integrata e il servizio di programmazionc.

iealizzazione e gestione di impianti di produzione cnergia e manutcnzione impianti tecnologici'

5) Settore I.C.T, Stetistice, Infrsstrutturezione Telemetice, Sicurezza informrtice.
Servizio Trasperenze cx D.Lvo n. 33/2013 uflicio responsebile antlcorruzione ex L. n.

lg0t21l2 e D.Lvo n. 39/2013 e nel rispctto del codicc dell'emministrezione digitele ex

D.Lvo n. t2l2fit5: assicura I'effrcienza nella gestione e nello sviluppo dei sistemi informativi e

delle tecnologie, si occupa di garantire I'osservanza degli adempimenti in materia di

prevenzione della comrzione ex L. n. 190/2012. trasparenza ex D.lvo n. 33/2013 e di

confcribilità dcgli incarichi ex D.Lvo n.39/2013

6) Settore Msnutenzione Ordinarie Patrimonio Immobiliere, Servizi indivisibili, Aleggh
e Vero imbarcezioni: gestiscc i servizi di manutcnzione ordinaria, custodia e vigilanza delle

infrastrutture e del patrimonio immobiliare ed urbanistico consortile. e dci servizi di

varo. Gcstiscc it Centro per I'infanzia nel comprensorio

I
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Ai Dirigenti rcsponsabili dci suddetti Ccntri di Responsabilità (Sertoridi funzioni) è riservata e
aflìdata - in forza della legislazionc amministrativa e dei correlati regolamenti dell'ente.
I'autonomia amministrativa e la responsabilità tecnico-gcstionalc. economico-finanziaria e

negoziale per il conseguimento degli obienivi gestionali stabiliti ncl Piano Economico e
Finanziario approvato dall'Assemblca Cencrale ai scnsi dcll'art. l6 dcllo Statuto slesso.

l.5Il personale

Si rimanda all'Allegato n. 4 alla Delibera dell'Assemblea Gencrale n. El202l

1.6 Partecipazioni societerie

De no minotio ne soc ietà po rle cipata

S.T.L. Sistema Turistico Locale Territoriale Callura -
Costa Smcralda S.P.A. - ln Liquidazionc

1.7 Certilicezioni
Il CIPNES Gallura dal 2003 possiedc la certilìcazione integrata in qualità. ambiente e sicurezza che
copre in particolarc i scrvizi produnivi di rilevanza ambientale, nonché, per quanto riguarda quella di
qualità, il settore Appalti e gare.

2. tt- PIANo TRIENNALE ANTICoRRUZIoxE E LE MIsURE pER LA TRAspAREtrzA
DELUAZIONE AMMINISTRATIVA

2.1 L'rttuezione de parte de! CIPNES-Grllure dclle previsioni delle legge 6 novembre
2013 n. 190 e del D.Lgs. l4 marzo 20t3 n.33

La pianificazionc in qucstione è stata elaborata nel rispetto di quanto contemplato dalla L. 6
novembre 2013 n. 190 e dal D.lgs. 14 marzo 2013 n.33 c s.m.i., sulla scorta degli atti di
indirizzo e dci modelli indicati dall'ANAC, ed c fiuno dcll'analisi dell'Ambienre
organizzativo consortilc c del sistcma di controllo intemo, effettuata per verificame
I'adeguatezza ai fini dclla prevenzione dclla corruzionc e della trasparenza e integrità
dell'azionc amminisrrativa in tutre le sue articolazioni.

L'ANAC. con la Determinazione n. I t34 del08/lli20l7. pubblicata in G.U. - Scrie ufliciale n.
284 del05 dicembre 201?, ha emanato lc "Mrove linee guida per l'ottuazione della normativa
in materia di pt'evenzione della c'orruzione e trasparenta da parte delle soc,ietà e degti enti di
diritto privato controllati dalle puhblic'he amministrezioni e degli enti pubblici economicf'.

Il paragrafo 3.5 di detta Dcrcrminaz
e rc'cita tcstualmcnte quanto scguc:

ionc c l'unico punto riguardantc gli cnti pubblici cconomici

*3.5 Gli enti pubblici economici
confermando l'imposrazione della determinazione n. B det 201j, il D.Lgs. n. g7 del
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incluso gli enti pubblici economici ta i soggeni rcnuti ad applicare la normativa in tema di
prcvenzione della comtzione e di trasporenza. 'in quonto compatibili' (nuovo an. Z-bis, co. 2,

lettera il. del D.Lgs. n.33 del2l03).
Considerata la natura pubblicistico dell'orgonizzazione e la sicara prcvalenza delle attività di
pubblico interesse swlte, anche se in regime di diritto privato, gli enti pubblici economici sono
lenuti a:

l. adollare un PTPC o, in alternativa, ove obbiono gia adottala un'modello 231', un
documento unitario contenente le misure di prevenzione della corntzione prcprie del
'modello 231'e le misure integralive prcviste dal co. 2-bi.s dell'an. I della legge n- 190

del 2012:
2. nominare un Responsobile della prevenzione &llo cortztzione che sia anche

rc sponsab i le de I la t ras prenza ;
3. udoltare. come sezione del dacumento unitario di cui al punto l, le misurc

organizzative per progrommare i flussi di dati ai.fini della pubblicazione sul sito web
n e I I a appo s ita s ez i on e deno mina ta' Am m in i s t ra z io ne lra s pate n t e' :

4. assicurare la pubblicazione dei futi relativi oil'organizzazione dell'ente e alla totalità
delle attività swlte, lutte do ritenersi di pubblico inleresse;

5. assicurore il dirino di accesso generalizzalo ai dati e documenti non oggetlo di
ohbligo di pubblicazione, con riferimenlo all'organizzazione e a tutte le auività svohe."

L'attuale Delibera ANAC n. 1064 dcl l3 Novcmbrc 2019 (P.N.A. 2019), depositata il 2l
Novcmbrc 2019 presso la Segreteria del Consiglio ANAC. è stata utllizzata per quanto
possibi le nel I'aggiornamenlo del presente PTPCT-
Nclla suddetta Deliberazione viene immediatamente evidenziato (pag. l0 del PNA) un

concetto fondamentale e cioc chc "le indicazioni dcl PNA
l'irurodqionc di adestoincnti e comrulli forneli con conseguente apg.ruvio barocrotico..4l
contario. sono da ìilcndclrii in un'oltica dì ottinizilionc e m.atFiorc roionalìi-rtione
dell'otyanii:tùotp c dcll'etttvìtà dcllc onainktczioniFr ilpcls,ctyjiaeuo dcì oropri frai
i.stita;j;onali secondo i pdncìgò dì ìnprzialìtà ficqcia. cficknn cd econonicità dcll'eione
amminisfistiv*"

Di seguito (pag. I I e segg.) precisa meglio il contcnuto della nozione di "comrzione" e

"prevcnzione della corruzione" :

"Sia per la Conven:ione ONIJ che per altre Convenzioni inlernazionoli predisposte da
orgunizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio d'Eurupa) lìrnate e rati.ficote dall'ltalia, la
t'orruzione c'onsiste in comportamenti soggetlivi impmpri di un puhblico fun=ionario che, al fine di
curare un interesse pruprio o un interesse parlicolare di terzi. assuma (o concorra all'adozione di)
uno decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai prupri
doveri d'uLficio, cioè dalla cura imprziale dell'interesse pubhlico afidatogli-"

Viene inoltre chiarito che "Poiché ogni amministrazione prcsenla dillerenti livelli e fanori
ahilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché per via

del contesto territoriale, sociale. economico, culturale e organizzalivo in cui si colkrcu, per
l'elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali fottori di contesto. ll PTPCT, pertanto, non

può es:;ere oggletlo di standordizzazione.
ln via generale nella progettozione e ottuazione del pntcesso di gestione del rischio corrattiv<t

occorne tener conro dei seguenti principi guida:
. principi strategici;

' principimetodologici;
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principi finalistici.

Principi strategici
-Coinvolgimento dell 'org,uno di indirizzo
L'orgono di indirizu, abbia csso notaro politico o menq devc assamere un ruolo proaltivo nello
definizione delle strotcgie di gcstionc dcl rischio corrutlìvo e contribuire allo svolgimento di un
compìto tanlo irrrpoilante quanto delìcato, anche oltraverso la creaz,ìone dì un contesto
istituzionalc e orgaaizztlivo lawrewle che sie dì resle supprto ol RPCT (vedi infra§ 4. " t
Soglgeui coinvolti").

Principi melodologici
-Prcvalenza dello sostanzo sullo forma
Il sistema deve tendere ad uno elfettiva riduzione del rischio di corruzione. A tal firc. il pnxesso di
gestione del rischio nan deve essere attuato in modo.formolistico, secondo una logica di merc
adempimento, bensì progeltato e reolizzalo in moùt soslanziale, ossio calibrato sulle specificità del
contesl() eslerno ed inlerno dell'umministru:ione.Tutto questo al .fine di ruElare I'interesse
pubblico alla prevenzione della carntzione.

Principi linalistic'i
-Effettivitu
Lo gestione del rischio deve tendere ad uno e.ffcniva riduzione del livelb di espttsizione
dell'organiz:szione ai rist'hi corntllit'i e c'oniugarsi con criteri cli elficienza e elficuci<t complessivu
dell'ammini.rtra:ione. cvitatd? di gcneran onerì oryeni::zltìvi inytitì o ingiustìfrcati e
privilcgfuado erisure Wrifichc che agiscano snlla senqillfrcao,inne dtllcprtcdue c sdlo
stilEryn di ara caltus ortonl?:lrtlùr basata sutl'lntt,ltilà.

Altre spccihchc che si ntiene importafltc sottolinearc nguardo al PlliA 2019 riguardano:
A) lo specifico riferimcnto alle risorse a disposizione dell'Amministrazione retativamcnte alla
"Programmazione del monitoraggio del PTPCT" di cui alla Partc II paragrafo 31"Nell'ambito
delle risorse a disgtsizione dell'ummini-strazione, il monitoraggio potà urr"r" orruuto mediunte
sistemi informatici che consentano la trscciabilità del pmcesso e la verifica immediata dello smro
di avan:omento. L'attivitò di monitoraggio non coinvolge sokanto il RPCT,na intercssa i refercnti.
laddove previsti, i dirigenli e gli OII/, o oryani.rmi con funziont analoghe, che t:oncorroro, ,liorr.up
per i pntpri prclili di cornpetenzo. a garanlire un .tupporto at RPCT. In ogni caso dowà essctr
assicuralo un sistema di reporlisticu che consenta al RPCT di monikrarc co5tanlemente
"l'andumento dei lavori" e di ìntraprendere le iniziatite piir adeguale nel coso di scoslamenli."l;
B) I'csplicitazione ultcriorc relativa ai "soggctti coinvolri nell;elaborazionc" di cui alla parre II
paragrafo 4 (chc "...Sono quindi dec isumente ds escludere a!fidamenti di incarìchì di consulenu
comunque coasidcrati, nonché l'utiliuaionc di schemi o di alti s upporti fornitì da soggenì
esterai. In entrambi i cosi. infatti, non viene soddisJbtto to scoPo dellu norma che ù quello di -[arsvolgere alle amministraziuni e ugli enti un'uppropriutu ed e.ffeuiva analisi e valutuzione del
rischio e di for individuare misare di prevenziane proporzionate e contestualizzate rispelto alle
ca r at te r is t ic he atgan i z:.at i ve de I I 'amministrazione a dell'Ente. ll divieto di c'oinvolgere
estranei all'amministruzione va
deve guidare Ie pubbliche ammi
delegali ad essa collegati."l
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La predisposizionc e I'operatività del prescnte PTPC. rimodulato e aggiornato rispetto a quello
vigente anche in base ai contributi fomiti dai Dirigenti c Rcfcrenti nominati con atto prot. int.
3609/2021, si impone stante la preponderante natura funzionalc pubblicistica del CIPNHS -
Gallura e quindi la ragioncvolc non applicabilità ad esso del Dlgs 231/2001.

2.2 Oggetto del Piano
Il piano triennale dà atnrazione alle disposizioni di cui alla Legge 190 del 6 novembre 2Ol2 e
s.m,i., attraverso I'individuazione di misure finalizzate a prevenire il rischio di comrzione
nell'ambito dell'attività amministrativa del Cl PN ES Cal lura.
ll piano realizza tale finalità attraverso:
a) I'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito dellc quali è più elevato il rischio di

corruzione:
b) la previsione, pcr le attività individuate ai scnsi della lctt. a), di meccanismi di formazione,

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di comrzione;
c) la prcvisione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a

vigilare sul funzionamento del piano;
d) il monitoraggio dei procedimenti in corso, con particolare riferimento al rispetto dei termini.

previsti dalla legge o dai regolamenti per la loro conclusione:
e) il monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione consortilc e i soggetti che con la stessa

stipulano contratti o che snno interessati a procedimenti di autorizzazione, concessionc o
erogazione di vantaggi economici di qualunque gcnere, anche verificando cventuali

situazioni di conflitto d'interesse e relazioni di parcntela o affinità sussistenti tra tit«rlari, gli
amministratori,isocieidipendentideglistessisoggettieidirigentieidipendenti;

f) I'individuazione di specifici obblighi di trasparcnza ulteriori rispetto a quelli previsti da

disposizioni di legge.
I destinatari del Piano, ovvcro i soggctti chiamati a darvi attuazione e che concorrono alla

prevcnzione della comtzione. mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano

Nazionalc Anticomrzionc, sono:
. gli organi di indirizzo owero l'Assemblea Generale e il Consiglio di Amministrazione:
. il Collcgio dei Revisori;
. il Responsabilc dclla prevenzione della comrzione e della msparenza di cui al c. 7 art. I

L.190t2012;. i Referenti per Ia prevenzione;

' tutti i Dirigenti e dipendenti dell'Ente;
. icollaboratori a qualsiasi titolo dell'Ente consortile.

2.3 Ruoti e compiti dei principali nttori
Di seguiro si riportano i ruoli e i compiti dei principali attori corne anche dcfiniti ncl P.N-4.

Z0l9 per quanro compatibili con la realtà organizzativa attuale del CIPNES Gallura.

L'oryeno di indirizzo deve:
.- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategic dsll'amministrazionc,

lo sviluppo elarealitzutione di un efficace ptocelsp digestionc del rischio di comrzionc;
. tenere conto.rn sede di nomina del RPCT. delle èompetenze e della autorevole'zza

neccssarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso a§§egnate c adoperarsi aflinché le

stcssc siano sviluPPate nel temPo:. ir.ni" le condizitirii per favorire l'indipendenza c l'autonomia del RPCT nello

della sua attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni: sÉ2-:A-*
(J<

(9
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assicurarc al RPC'[ un supporto concreto, garantendo la disponibilità di nsorse umane e

digitati adcguate, al fine di favorire il conetto svolgimento delle sue funzioni;
promuovere una cultura dclla valutazione del rischio all'intcrno dell'organizzazione,
incentivando I'attuazione di pcrcorsi formativi e di scnsibiliz:azione relativi all'ctica
pubblica che coinvolgano I'intero personale.

I dirigenti e anche i funzioneri responsrbili delle unità orgenizzetlve dcvono:

' valorizzare la reali;uazione di un eflicace processo di gestionc del rischio di comrzione in
sede di formulazione dcgli obiettivi delle proprie unità organiztative;

' partecipare attivamente al processo di gestionc del rischio, coordinandosi opportunamente
con il RPCT. e fomendo i dati e le informazioni necessarie per realizzane I'analisi del
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;

' curare lo sviluppo delle proprie competenze in maleria di gestione del rischio di comrzione
e promuovere la formazionc in matcria dei dipcndenti assegnati ai propri uffici, nonché la
diffusione di una cultura organizzativa basata sull'integrità;

' issumersi la responsabilità dell'attuazionc dclle misure di propria comp€tenza
programmatc nel PTPCT c opcrarc in manicra talc da creare lc condizioni che conscntano
I'eIlicace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con
propostc di misure specifichc chc tcngano conto dci principi guida indicati ncl PNA20l9
c. in particolare, dci principi di sclettività. effettività, prevalenza della sostanza sulla
forma);

. provvedere al monitoraggio delle anività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio
corruzione svolte nell'uffcio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento
molivato la rotazione del personale ad essi assegnato nei casi di awio di procedimenti
penali o disciplinari per condotle di natura corruttiva:

' vigilare sull'applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di
violazione. ai fini dei conseguenti procedimcnti disciplinari

' tener conto, in sedc di valutazione dclle pcrformance, dcl reale contributo apportato dai
dipendenti all'attuazionc dcl proccsso di gcstione dcl rischio c dcl loro grado di
collaborazione con il RPCT.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza (R.P.T.C.)
Il Responsabile dclla prevenzionc della com:zionc e della trasparenza (di seguito il
Rcsponsabile) ai sensi dell'art. I c. 7 L. 19012012 è nominato dall'Organo di Covcmo e rcsta in
carica per 12 mesi esercitando icompiti attribuitigli dalla Legge c dal presente Piano, in
particolare:
a) verifica I'efficacc attuazione del Piano e la sua idoneità e ne proponc la modifica ove

vcngano acccrtate signifrcative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intewengano
mutamcnti rilcvanti nell'organizzazions o nell'attività dcll'Amministrazione;

b) elabora i successivi aggiomamenti da sottoporrc all'Organo di indirizzo politico ai lini della
sua approvazione, secondo le procedure stabilite dal presentc Piano;

c) predispone entro il 15 dicembre di ogni anno. ai sensi dcl comma 14, art. I della L.
19012012, una relazione annuale da trasmettere all'organo di indirizzo dell'amministrazionc
relativamentc all'eflìcacia dcllc misurc di prcvcnzionc dcfinitc ncl PTPCT;

d) predispone cntro il 3l gcnnaio, sulla scorta delle comunicazioni dci rcfcrcnti Responsabili di
settore, I'elcnco del personalc da inserire nel prograrnma di formazione con riferimcnto alle
materie inerenti le attività a rischio di comrzionel

Il Responsabile si avvale dell'apporto organizzativo dei Dirigenti dei Consorzio,
di supporto, ai quali può attribuire responsabilità proccdimentali in rclazione agli
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relativi al Piano Anticornrzione ed al Piano Tricnnale dclla Trasparenza.
ll Rcsponsabilc nomina ogni anno. cntro 20 giomi dell'approvazione del piano, un refercntc
per ciascun settore in cui si articola l'oryaniz-ztz.ione dell'Ente, il quale cura la tempcstiva
comunicazione delle informazioni al Responsabile, affrnché qucsti abbia clcmcnti e riscontri
sull'intera organizzazionc c attività dell'Amministrazione, c cura altrcsi il costante
monitoraggio sull'attività svolta dai dipendenti ass€gnati agli Uflici di riferimento. anchc in
relazione all'obbligo di rotazione del personale. secondo quanto stabilito ncl piano anti-
comrzionc dell'Ente.
I rcfercnti coincidono, di norma e qualora non indicato diveruamentc dal RPCT con esplicito
atto di cui sopra o in assenza di esso, con i dirigenti o i quadri.

Il R.A.S.A, Responsebile dell'Anegrrfe per h Stezione Appeltente. e la [igura a cui
compete I'inserimento e I'aggiomamento annualc dcgli elcmcnti idcntificativi della stazionc
appaltantc: talc obbligo informativo, la cui indicazione ncl Piano è csprcssamente prevista dallc
linee guida ANAC approvate con delibera n. 831 rJcl 3 agosto 2016, sussiste fino alla data di
entrata in vigorc del sistema di qualificazionc dellc stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 dcl
nuovo Codice dei contratti pubblici. La figura dcl RASA c posta in capo al Dirigente dcl
Scttorc Pianificazione Territorialc. lnfrastnrtture, Manutcnzioni Straordinarie, Progcttazionc e

Direzione lavon (in brcve: infrastrutturc c Appalti c gare). incarico attualmente ricoperto
dall'ing. Antonio F. Catgiu.

I dipendenti
Tuno il personate in scrvizio (ivi inclusi gli cvcntuali colla&rratori a tcmlm determinato o i
collaborarori estcrni; è destinatari() e conseguentemcfltc partccipc, delle misurc previste nel
PrfP(lT. Il coinvolgimento di rutto il pervrnalc, c(,me s()pra dcfinito c ()pcrarìtc pcr I'cntr:, è

pertanto decisivo per la qualità dcl PTPCT e delle relativc misurc oricntatc alla prcvenzir>ne dclla
corruzionc.

2.4 Funzioni e poteri specilici del Responsebilc deth Prevenzione delle Cornrzione e delle
Trasparenze
ll Responsabile della prcvenzione della comrzione ha il potcrc di acquisirc tutti i dati relativi
ad atli, documcnti ed anività dcl C'onsorzio, con particolare rit'crimcnto a quelle individuate a
nschio di comrzionc.
Le funzioni ed i p<xcri dcl rcsponsabile della prcvenzione e della comrzionc possono esscre

esercitatc in forma verbale o in forma scritta.
Nclla prima ipotesi e fatto obbligo al Responsabilc di riporrarc nclla propria rclazione
indicazionc sistcmatica c dettagliata di talc cscrcizio verbalc.
Nella seconda ipotesi, invccc, il Rcsponsabilc della prcvcnzione dclla comrzionc manifesta il
suo intervento

nella forma di Verbale a scguito di intcrvcnto csperito su segnalazionc o

nella forma dclla Di.rpos izione. qualora dcbba indicare o suggcrirc formalmentc
m<xlifica di un atto o provvedimcnto, adottando o adottato, o di un tipo di
comportamento che possano potcnzialmentc configurare ipotcsi di comrzione o
illegalità;
nella forma dcll'Ordine, qualora debba intimarc la rimozione di un atto o di un

provvcdimento o debba intimare I'eliminazione di un comportamento che contrasta con

una condotta potenzialmente preordinata alla comrzionc o all'illcgalità:
P.T.P.C. 2022-2025 - prg. lt

a

a

f

s_Ét-Ia -.t
O{r

(9



,ì/raa
cdrldhtrr ut .r GAIIIJRA

GOTSORZIO IilDTISTIruE PIOYT{CNII TOTD :ST_STTOECTA_ - GAIU'IA
ENTE ru86UCO (Arr. 3, LR. t.{. lO DEr 25.07.2(p8)
b. li. l9r d tei / I ltrll - C.t. Em1{nD - ?.b €InaltSt@

nella forma della Denuncia. circostanziata, da trasmettere all'Autorità Ciudiziaria
qualora rawisi comportamcnti e/o atti qualificabili come illeciti.

2.5 Procedure di formszione e approvazione del Piano
Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Refcrente trasmettc al Responsabilc della
prevenzione lc proprie proposte aventi ad oggctto l'individuazione delle attività nelle quali è

più elevato i[ rischio di comrzione, indicando, ahresi, le concrete misure organizzative da
adottare dirette a contrastare il rischio rilevato-
Entro il 15 gcnnaio il Responsabilc della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni
raccolte ai sensi del precedente comma, aggiorna il Piano di prevenzione della comrzione e lo
trasmette al Presidenle del Consorzio.
Il Consiglio di Amministrazione approva il Piano entro il 3l gennaio, salvo diverso alro
termine fissato dalla legge e lo sottopone a ratifica dell'Assemblea Generale nella prima seduta
utile.
Il Piano, una volta approvato, è pubblicato in forma pcrmanente sul sito internct istituzionale
dell'Entc in apposita sottosezione della sezione "Amministrazione Trasparenle".
Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno. su proposta del Responsabile della
prevenzione della comrzione. allorché siano state accertate significative violazioni delle
prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti legislativi, organizzativi o relativi
al I' attività dell' ammi nistrazione.
Il Piano può essere, inoltre, modificato e/o aggiomato a seguito delle indicazioni della Regionc
Sardegna per garantirne la coerenza con il Piano regionale oppure a seguito di indirizzi
specifici da parte dcgli organi amministrativi competenti.

2.6a Analisi dcl contesto esterno (par. 3.1 Allegato I PNA)
Per I'analisi del contesto estemo in cui opera il CIPNES Gallura ci si baserà prevalentemente
su dati repcriti da ISTAT e siti ad esso riconducibili (in particolare ww'w.tuttitalia.it) rclativi al
Comune di Olbia.

Olbia e un comune litoraneo con una popolazione residente in continua crescita, che è passata
dalle circa 45.000 unità del 2001 alle 60.000 del 2019. Tale crcscita in buona parte è dovuta
alla componente "migratoria" (con rilevanza da estcro), in partc minore dal "saldo" nascite-
dcccssi.
La componente estero rappresenta il l0% circa della popolazione residente.
Per quanto concerne il 2021, non risultano disponibili dati della popolazionc straniera rcsidente
per Paese di provenienza.
L'età media della popolazione dal 2001 al 2021 è passata da 3':.4 a 43.''l anni, segno di un
"invecchiamento progressivo" dcl comune chc inoltre è passato nello stesso periodo da un
indicc di natalità di 10.6 unità (ogni 1000 abitantil a7,2 del20l9 (ultimo rilevamento ad oggi
risultante disponibile), pertanlo conta meno nascite, e un indice di mortalità da 5,? unità (ogni
1000 abitanti) a 7,1 (anch'esso fino al20l9).

L'ambito tenitoriale di diretto intervento istituzionale del Cìonsorzio è tendenzialmenre
identificato con la complessiva pcrimetrazione territoriale degli enti locali consorziati ed in
particolare con I'agglomerato industriale di Olbia, nel quale si occupa, fra I'altro,
dell'erogazione di servizi quali manutenzioni, potabilizzazione acqua, «lepurazionc reflui,
assegnazionc lotti al fine della realizzazione di attività imprenditoriali di varia natura, servizi
pcr I'infanzia etc.
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All'interno dell'area industriale del CIPNES Gallura il numero delle imprese attive è passato

dalle 250 circa del 2001 alle 560 circa del 2011, dato che si è mantenuto sostanzialmente
stabile fino ad oggi nonostante le diverse importanti crisi intervenute a livello globale sul
sistema finanziario e di mercato.

Tale dato fa comprendere come I'area gestita dal CIPNES sia considerata dal mondo
imprenditoriale come idonea per lo sviluppo dell'attività di imprcsa sia piccola e a livello
locale, sia grande a livello internazionale. Giusto per evidenziarc alcuni dati legati ai servizi
oflerti diretlamente, occorre menzionare che il costo per I'crogazione del servizio di
dcpurazione reflui è in linea con quanto praticato dal gestore regionale (Abbanoa SPA), mcntrc
il costo applicato alle aziende pcr la fomitura di acqua potabilc è inferiore rispetto a quello
praticato alle utenze al di fuori dell'area industriale di Olbia dal gestore regionale (sempre

Abbanoa SPA).

2.6b lndividuezione delle attività a rischio

Al fine di meglio inquadrare la ratio di tutto il processo dedicato alla prevenzione, occorre
nccessariamente riportare letteralmente quanto indicato al "paragrafo I - Premesse"
dell'Allcgato I al PNA 2019:
"ll carattere non omogeneo delle amministazioni richiede adattamenli e Jlessibilità, sia can
riferimento alle fasi di analisi e valutazione dei rischi corrutlivi, sia rispetto alle misure di
trattamento volte o prevenirc i rischi stessi. Un approccio llessibìle e con estualìullo, che
tenga conto delle speci/ìcità di ogni singola amministrazione e del contesto interno ed esterno
nel quale essa opera, consenle di evitarc la "burocralizzazione" degli strumenti e delle
tecniche per la geslione del rischio."

Lc arec di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate principalmente nell'art. l, comma 16,

della legge n.190/2012, e, sulla base dell'esperienza intcmazionale e nazionalc. si riferiscono ai

procedimentidi:

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dcidestinatari privi di effcno economico
dirctto ed immediato per il destinatario (Aree di rischio generali - Allegato 2 PNA 2013,

corrispondente ad autorizzazioai c concessioni: vcdi lctt. A comma l6 art. I L.
t90/20r 2)
Provvcdimcnti ampliativi dclla sfera giuridica dei destinatari con effetto economico

diretto ed immediato per il destinatario (Arce di rischio generali - Allegato 2 PNA 2013,

corrispondente alla concessione ed erogazione di sovvenzioni. contributi, sussidi, ausili
finanziari, nonché attribuzione di vdntaggi cconomici di qualunque generc a personc cd

entipubblici e privati; vedi len. C comma l6 art. I L. 190/2012)

Contratti pubblici (ex affrdamcnto di lavori. servizi c forniture) (Arce di rischio generali

- L. 190/2012 - PNA 2013 e Aggiomamenro PNA 2015 - fasi dcllc proccdurc di
approvvigionamcnto)
Acquisizione c gestione del pcrsonalc (ex acquisizione e progrcssione dcl pcrsonale)

(Aree di rischio generali - L. 190/2012 - PNA 2013 e Aggiomamento PNA 2015 punto

b, par. 6,3, nota l0)
(ìestione delle entrate, delle sperie e del patrimonio (Arce di rischio

t

a
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ag,giornamcnto PNA 2015, partc gcnerale. paragrafo 6.3. lcnera b)
Controlli. verifiche. ispezioni e sanzioni (Arec di rischio generali - aggiornamento PNA
2015. parte generale, paragrafo 6.1, lcnera b)
lncarichi e norninc (Arcc di rischio generali - aggiornamento PNA 2015, partc gcnerale,
paragrafo 6.3, lcttcra b)
Affari legali e contenzioso (Arcc di rischio generali - aggiornamento PNA 2015, parte
generalc. paragrafo 6.3, lcncra b)
Attività di asscgnazione e sfruttamento produttivo e cessione immobili ad usi industriali
c produttivi in gencrale ai scnsi del c.7 an. 53 D.P.R, n. 2l8f/E e an. 63 L, 4É,8198.

I suddetti procedimenti dellc arcc di rischio sono a loro volta articolati in sotto arce
obbligatoric sccondo lc indicazioni dcl Piano Nazionale Anticomrzione:

A) Arcr gestione del personrle dipcndente e collebomzioni esternc
. Rcclulamcnto in basc alla C.C,N.L. FICEI:
. Progressioni dei profili professionali;
. Conl'erimento di incarichi di collaborazione.

B) Arce eflidrmento di levori, tervizi c forniture ex D.Lvo n. 50/20t6. Definizione dell'oggetto dell'affidamento:
. lndividuazione dello smrmcnto/istituto per I'aflidamento;. Requisiti di qualificazione;
. Requisiti di aggiudicazione;
. Valuhzione delle offcrte:
. Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte;
' hocedure negoziate;
. Affidamenti diretti:
. Revoca del bando;
. Redazione del cronoprogramma;
' Varianti in corso di esecuzione del contratto:. Subappalto:

' Utilizzo di rimedi di risoluzionc delle controversie alternativi a quelli giurirdizionali
durante la fasc di esecuzione del contrano.

C) Arer prowedimenti rmplhtivi delh sfere gluridlce dei destinrteri privi di effetto
economico dirttto ed immedirto pcr il destinrterio. h«rvvedimenti amministrativi vincolati nell'anno:
' hovvedimenti amministrativi a conlenuto vincolato;
' Provvcdimcnti amministrativi vincolati ncll'anno c a conlcnuto vincotato:. Provvedimenti amministrativi a contenuto rliscrezionale;. Provvcdimenti amminisrativi discrczionali ncll'anno:
' Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'anno e ncl contenuto.

D) Area provvedimenti empliativi delte sfere giuridica dci destinrteri con elletto
economico diretto ed immedieto per il destinrterio. Provvedimenti amministrativi vincolati nelt'anno:. Provvcdimenti amministrativi a contenuto vincolatol

' Provvedimenti amministrativi vincolati nell'anno e a contenuto vincolato;
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Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
Provvcdimenti amministrativi discrezionali nel l' annol
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'anno e nel contenuto

2.7 Metodologir per le velutrzione del riscbio
Il sistema adottato per la valutaz-ione del rischio è tutt'ora basato in parte su quanto indicato
all'Allcgato n. 5 dcl PNA 2013. in partc basato sulla metodologia esprcssa nell'Allegato n. I

del PNA 2019.
Si riporta nelle tabclle I e 2 che seguono quanto conceme la metodologia di cui all'allegato 5

del P.N.A.20l-i ad oggiadottata dal CIPNES Gallura:

TABELLA I

IhBULLA YALUTAZIONE DEL RISCHIO

INDICE DI VALUTAZIONE DELLA
PROBÀBILIT^'(I )

DiscrczlonrlitÒ
l! procerso è dircrtzlonelc?

' \io. ò del tutto vincolato I
. E' parrialmcnte vincolito dalle leggc e da atti

amministrativi (regolamerti. direttivc, circolari)
t

t E'parzrelmcnrc ytncolato solo dallr lcggc 3

' E' parrialmcntc vincolato solo da atlt
amminrslralrvi (regolamenti. direttive. circolari)
ra

' F,'altamcnlc drx'rczionale 5

Rllcvrozr ctterrr
ll proccso producc efratti dlrctti rll'clcrao
dcll'emmlnlctrrzlone dl rifcrimcnto?

. No. ha crrme dcstinauno finsle un ullìcro
intcrno ?

. Si. rl nsuhalo rlcl proccsso è nvolto diretla-
nrcntc ad utcnti estemi allr p.a. di rilcnmento 5

Complcsritò del pttcerso
Si tr.nr dl uo proccso complc$o cht comportr il
eolavolglmcnto dl plù rmmialrtrr-zioai (crclurl I

controlli) lo frrl rucccrivc per il con*gulmeoto dcl
rlrIltrto?

' No. il proces«r coinvolgc una sola p.a. I

' Si. il processo coinvolge piit di 3

ammrnislrrzioni 3

' Si. tl prucesso coinvolgc Piu di 5

amministrazioni §

INDICE DI VAI-I-ITAZIONE
DELL'I}IPATTO (2)

lmpetto olgenizzetivo
Rirpetto al totele del persoarlc impkarto
nd ringolo scnizfrr
(unità organizzativa semplice) compcteotc t
svolgere il proccsro (o la fasr'di pnresso di
rornpctenza della p.a.) ncll'rmblto dellr
singolr g.r.. qrdc pcrccoturk dl pcrroarle
è impicgen nel procero?
(sc il processo cornvolgc l'altirità di piir
scn'izi ncll'ambito della stessa p.a. occorre
riferirc la perccatualc al personalc impicgato
nei scrrizi coinvolti)
Fino a circa il 2(Pzo I

Fino a circa tl4tr/"2
Fino a circa il 60o/e 3

Fino a circa l' S0tlo 4
Fino a circa il 100/e 5

Impttto economico
Ncl cono dcgli ultini 5 rnnl rono st.te pro-
nunclrtc rcotcnze dcllt Corte dci Conti r
crrlco di dipcndeari (dirigenti c dipeodcnli)
del-h p.r. di riferimcoto o §{rno sttle
proouncirtc ae[tcnre di rirlrcimcnto dcl
dgnno nei con-frooti dellr P.r. di
rlferimcnto pcr !e medcri-mr tipologh di
evcnto o dl tipologic rnrloghc?
NOr
st5

ImPano rePutrzlonrle
Net coruo degli ultimi 5 enni rono ctrti
prbbticrti su giorneli o rlvisle rflicoli
rvcnti ed o8getto il mederimo cYcnto o

evcntl enrloghl?
. fio0
' Non nc abbiamo mcmoria I

' §i, sulla stampa localc 2

' Si, sulla stamPa nazionalc 3
) Si. sulla stampa localc e nazionalc {

8É2-i§fo6
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Si. sulla sramp. lc.le, narron lc e

intcmreronalc 3

lmprlto, orgrnizzrtlvo. Gconoarico c
sull'lmneglae.
A qerh llvcllo può collocrrri il rlrchio
dcll'cvcnto (llvcllo rplcrle. llycllo
lnrcrmcdio o llvcllo bmro) owrrc lr
potiuionc/al rsolo chc l'Gvcnlurlc ro8gcno
rlvcrtc nclh ortrntzzrrloltc è.l31'.t., trtcdh
o b.r.l?

' A lrtcllodr rddcrto I

' A hvcllo di collrborttore o
funzronano 2

' A ìrvcllo dt drngcntc rJr uflìcro non

Bcnerelc ovvcro dr posizionc apicale o
di pociziooe orB.niralrve I

' A livcllo dr dingcnte dr ullicro

Seneole 4

' A lrvcllo di capo
drpafi rmentorsegrctsno gencralc §

FrrziooebilhÒ del proccro
ll rbrlrrto flarh dcl proc.lto prò crcrt rrgglunlo
rnchc cf[cttrrndo unr plrrrllrl dl opcrrdonl dl
codrÒ cconomlcr ridonr chc. corrldcrrtc
complcrrivtma'llc. rlh linc Dlicurrno lo rlcrro
rbolrrto (cr.: plurrlirl dl rftldreicotl rldonl)?
t§o I

SI 5

Cootrolli (3)
Anchc nlh brc dc{l'crFrlcrzr prlgtrn ll lipo dl
coottollo rppllcrto trl p]occrro è rdcgrrlo r
nculrrlizzrrt ll rkchio?

' No. il nschro nrnanc indilTercntc 5

' Si. ma in mrnima parlc 4
. Si. per una pcrccrrtuele epprorsrmetrve del

50o.c l
. Si. è molto eflìcrcc l
. Si. costituiscc un effrcecc slrumcnto dr

neutrflizzrrisnt 1

NOTE:
( | ) Cli indicr dr probabilità vanno indicati sulla base della valutazionc del gruppo di lavoro
(21 Gli indici di impano vanno strmali sulla base di dati oggettivi. ossia di quanto risulra
all'amminrstrazrone.
(31 Per controllo si tntcnde qualunque strumento di controllo utiliz"to nclla p.a. chc sia con-
facente a ridurrc la probabilità del rischio (e. qurndi, sia il srstcma dci controlh legali, come il
cootrollo preventivo e il controllo di gestione, sia ahri meccanismi di controllo utilizzarti nel-
la p.a.. es. i controlh a campronc ln casl non previsti dalte norme. i nscontri relatrvi all'esito
dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti dclla p.a.;. La valutazione sulta adeguatezzr del
conlrollo va fafla considcrando il modo in cui il cootrollo lìrnziona concretamcnle nclla p.a..
Per la stima della pmbabilita" quindi. non rileva la prevrsione detl'esistenza rn asrrstto det
controllo. ma la sue eflicacta tn rclazione al rischio considerato.

TABELLA 2

t

ìtlort economho
Qurl è l'irnprno ccolomlco dtl prccso?

' He rilevaniar esclusivarncr{c rntcma I
. Comporta l'attnbuzione dr vanlaggr r

soÈ€etti estcrDi. ma dr non partrcolare nlrcvo
cconomrco (cs. cooccssrorÉ dr borse di stndro
pr studcnri) 3

' Comporta I'ettnbrurooc dr consrdcrevoh
vanr.Sgi . 3o88clti cstcrnt (.s.: aflidrnrnto
di apelto) 9

P.T.P.C. 2022-2025 - prs. 16 n.

ì

(

d



à
-.qA

cÉr*hÉhbr*C,AI[,RA
GOXSoIAO tilUr$Ull.E,toYlrcnl.E XOID E§? §ArDIOill - GllllllA

ENTE ruB8UCO (ART.3. LR- tf lO otr 25.O7.2OOrEl
b. fii hlra b.'f tlEl - Ct. 6aCm. ?b@'Zrre

vALOR| E FREQUEITT.E DELLA PROBABTLTTA'
0nessunaprobabilitàIIimprobabile/2Flocoprobabilc'3probabile'4m(ìltopnùabilc/§

elbmente probabile

\ALOR,I E IMFOII'IANZA DELL'IM PATTO
0 rrssun impalto i I mrrginale / 2 minore / 3 soglia i 4 serio i 5 su;rriorc

}A I,UTAZIONE COIITPLESSIVA DL,I, RISCHIO

valorc frequenza X valorc imprtlo

2.t MAPPATURA DEI PROCEDIMET{TI E VALUTAZIOI{E DEL RISCHIO
Il Piano Nazionale Anticomrzione pone in capo alle Pubblichc Amministrazioni e agli altri
soggetti individuati dalla legge, l'obbligo di mapparc i pnrcessi intcsi come un insieme di
attività interrelate che creano valorc trasformando delle risorse linput del processo) in pr«r-

dolto (outpul del processo). Nella tabella n. 3, in allegato, sono presi in csamc i procedimenti a

rischio, intcsi come scomposizione dci processi, riconducibili allc arec e sottoarec individuate a

nschio nel Piano Nazionale Anticomtzione, riportate nel prescnte piano. a ognuno vcngono
applicati gli indici di valutazionc della tabella I sopra csposta c dctcrminata la valutazionc
complcssiva del rischio (dato numerico).
La tabclla va compilata a cura dcl Responsabilc dclla Prevenzione della Comrzione d'intcsa
con il Dircttore Gcnerale dclConsorzio coinvolgcndo i singoli dirigenti.
L'clenco dci proccdimenti non ha prete'sa di csaustività, ma si conccnlra nell'individuazionc
dci processi maggiormente rilevanti pcr frequenza e molc.
Per ogni processo/procedimento individuato nell'clcnco, il rischio di com.rzione è stato
valutalo attraverso due valori (da 0 a 5) relativi. rispenivamcntc:

alla probabilità dell'accadimento dell'evento comrnivo:
all' impano dcll' cvcnto corruttivo.

Tali valori numerici sono stati individuati sulla basc della storia dcll'Entc, sulla loro percczionc

relativa da parte dcl Dirigente/Referentc competentc c della casistica di rilievo pre-sente nella
letteratura di materia.
Ai lìni di una cornmisurazione del possibile impatto di un evento comrttivo, pcr ogni

areaattività il rischio di cornrzionc è inoltre conelato all'ammontare delle risorsc disponibili e

quindi impegnabili.

Pcr la mappatura dcl rischio, si prendono infinc comc rifcrimento lc dclìnizioni delle
rischio clencate e inscrite nell"'Allegoto t - Mappalura dei processi e valutazione del
dcl Piano Anticomrzione dcll'ANAC 2017 - 2019
In particolare all'interno del suddetto allegato al piano dell'AliAC vicnc dcfinito:

rischio basso: valutazione complessiva del rischio con punteggio fino a 9' l0;
rischio medio: valutazione complessiva del rischio con puntcggio da 9.1 I a I

rischio alto: valutazione complessiva del rischio con puntcggio da I 7 .06 a25.

classi

7

s{2-
EJ

3. IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE
Come riportato nell'Altegato n. I al PNA 2019. si e svolta I'analisi per l'identificazione del

rischio tcnendo conto della dimensionc organizzativa dell'amministrazionc, dclle conoscenzc c

dellc risorsc disponibili.
Nella tabclla n. 4, anch'essa in allegato al prcscnte piano, vengono individuati pcr ciascun

procedimenro i possibili rischi di comrzione. Per tutti i procedimcnti trovano applicazione le

P.T.P.C. 2022-2025 - prg. t7
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misure generali di cui all'art. 4 del presente Piano.

4. TRATTAMENTO DELRJSCHIO MISURE GENERALT

Per il triennio gennaio 2022 - gennaio 2025, per ciascuno dei procedimenti a rischio vengono
individuate in via generale le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di comrzione:
a) Meccanismi di formazione c attuazione delle decisioni.
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio medio e alto, entro il termine di
quattro mesi dall'approvazione del presente piano, dovrà essere redatta, a cura del
Responsabile del settore di riferimento, coincidente di norma con il dirigente, una check-list
delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, complcta dci relativi riferimenti normativi
(legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra
indicazione utile a standardizzare e a tracciare I'iter amministrativo.
Ciascun referente o responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti
apposita scheda di verifica del rispeno degli standard procedimentali di cui alla predetta check-
/isr.
Sin dall'approvazione del piano, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti, devono riportare
in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche

interni - per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà
ricostruire I'intero procedimento amministrativo, anche mediante I'istituto del diritto di
accesso.

Gli stessi prowedimenti conclusivi devono sempre essere molivati con precisione, chiarezza e

completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che
hanno determinato la decisionc dell'amministrazione, in relazione alle risultanze
dell'istruttoria.
Particolare attenzione va posta nel rendere chiaro il percorso che porta a riconoscere un
beneficio ad un soggetto, alla fine di un percorso trasparcntc, lcgittimo c finalizzato al pubblico
interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazionc).
Lo stilc dovrà esserc il più possibile semplice e diretto. E,'preferibile non utilizzarc acronimi.
abbreviazioni e sigle (se non qucllc di uso piu comune). E'opportuno csprimere Ia motivazionc
con frasi brevi intenallate da puntcggiatura. Questo per consentire a chiunque, anche a coloro
che sono estranei alla pubblica amministrazione e ai codici di questa, di comprendere appieno
la portata di tutti i prowcdimenti.
Di norma ogni prowedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità
dell'istruttoria.
Nellc procedurc di gara o di offcrta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o
comparativa. di norma si individua un soggetto terzo con funzioni di "testimone", diverso da
coloro che assumono le decisioni sulla procedura, comunque in base a quanto stabilito dalla
vigente norrna legislativa, in particolar modo il Dlgs. 50/2016.
Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte e quello cronologico. fattc salve le
eccezioni stabilite da leggi e regolamenti.

b) Meccanismi di controllo dellc decisioni e di monitoraggio dei termini di concluslone dei
proccdimenti.

Con cadenza semestrale, i refercnti, individuati ai sensi del precedente art. 2, comma 5, dal
Responsabile della prevenzione della comrzione, trasmettono a quest'ultimo un
indicante, per le attività a rischio, in particolare per quelli a rischio metlio o alto,

P.T.P.C. 2022-2025 - pag. l8
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d) lndh'idurzione.di epetifici obblighi di trrspercnpr ultrriori rispctto r quelli previsti dr
dislrosizioni di legge.

AI presente Piano deve essere allegato il Piano Triennale Per la Trasparenza c I'Integrità
(P.T.T.I.). da aggiomarc annualmcntc, nel quale sono previste le iniziative per garantirc
secondo legge la trasparenza dei procedimenti.

e) Informetizzazione dei processi.
Gli atti cd i documenti relatiyi alle attività ed ai procedimenti a rischio. devono esscre
archiviati in modalità informatica mediante scansionc.
Ogni comunicazione interna inerentc tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvcnirc anche

mediante posta elettronica.

Queste consenlono per tutte le attività dell'Amministrazione la tracciabiliÉ dello sviluppo del
proccsso c riduce quindi il rischio di "blocchi" non controtlabili, con emeniione delle
responsabilità per ciascuna fase. In particolare:

. Ia gcstione documentale dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili e dei reflui vianc
da oltre l0 anni tÉmite un software gestionalc centralizzato fornito dalla ditta

ffiÉ

EJ
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settore di competeaza:

' il nurnero dci proccdimenti per i quali non sono stati ingiustificatamente rispettati gli
standard proccdimentali di cui alla precedente lett. a), una volta pronta la check-lkt:

' il numero dei procedimenti per i quali non sono stati ingiustificatamente rispettati i
tempi di conctusione dei prwedimenti e la percentuale rispetto al totale dei
procedimenti istruiti nel periodo di riferimento;

' la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato ingiustificatamente
I'ordine cronologico di trattazionc;

' le motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini per la conclusione dei
procedimenti e I'ordine cronologico di trattazione;

' le misure adottate per owiare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti;
' le sanzioni applicate per il mancato rispetlo dei termini.

L'assen:ra di invio da parte dei reforenti della suddetta comunicazione semestrale equivale
all'assenza di rilevazione delle cause anomale sopra riportate.

cl Monitoragglo dei repportl tra I'rmmlnistrezione e i coggetti che con h stcssr stlpuh[o
contntti o che sono irtenetsrti r procedimenti di eutorizzrzione conceslone o
erogazione di vrnteggi cconomici di qualunque genere.

Con cedenzr semestrale i referenti trasmettono al Rcsponsabile della prevenzione un report
circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, in
particolare per quelli a rischio medio o alto, anche verificando, eventuali relazioni di parentela
o affìnità fino al secondo grado, e conflitti d'interesse sussistenti tra i titolari, gli
amministratori, i soci e i dipcndcnti dei soggetti che con I'Ente stipulano contratti o che sono
interessati a procedimenti di autoriztazione, concessione o erogazione di vantaggi econornici
di qualunquc genere e i referenti e i dipendenti e gli amministratori dell'Ente che hanno parle, a
qualunque titolo, in detti procedimenti. il tutto comunque in conformità al disposto legislativo
vigente.

L'asscnza di invio da parte dei referenti dclla suddena comunicazione semestralc cquivale
all'assenza di anomalie elo variaàoni del rischio rispetto al periodo di osservazione
precedcrte.

i
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gruppo Zucchetti. II suddetto gestionale consente di tenere traccia di rutti i movimcnti
di rif,ruti (solidi o liquidi) che avvengono all'interno delle strutture del CIPNES
Gallura. sia da parte di terzi (enti pubblici in genere o privati), sia movimentari
intcmamentc dallo stesso CIPNES Callura.
ncl 2018 si era awiata una forte "rivoluzione" interna con I'adeguamentodel sistema
di protocollazione e gestione dei documenti in ingresso e uscita dall'ente, o circolanti
in via ufficiale da un ufficio all'altro. Talc sistema ha immediatamente consentito di
seguirc il percorso e di verificare lo stato di ogni documento in esso circolante;
durante il 2019 è.stata portata avanli I'informatizzazione del settorc Appalti e Contratti
con I'introduzione di un software in cloudlonline (fomito dalla ditta DigitalPA,
spccialista in pubbliche amministrazioni), raggiungibile all'url pubblico
hnps://cipncs.acquistitelematici.itl, che consente la tracciatura nonché Ia
pubblicazione in tempo reale di dati e documenti relativi alle proccdurc di gara c di
acquisto.

f) Accesso telematico
I procedimcnti classificati a rischio con i relativi dati e documenti devono cssere acccssibili
telematicamente al fine di consentire I'apertura dell'amministrazionc verso I'esterno e il
controllo da parte dell'utenza. Il rispetto e I'attuazione del piano della TrasparenzÀ e I'Integrità
è finalizzato a tale adempimcnto.
I Refercnti presentano al Responsabile della prevenzionc dclla com.rzione entro il30 novembre
di ogni anno, una relazionc dettagliata in mcrito alla attuazione effettiva delle rcgole di legalità
o integrità nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in csecuzione del piano triennale della
prevenzione. La relazione doyrà tenere conto anche delle prescrizioni derivanti dal piano
triennale della trasparenza.
Cli adempimenti sopra descritti nel rispetto della relativa tempistica costituiscono per i
referenti obienivi da considerare collegati con il ciclo della performance nella quale saranno
attribuiti i relativi pesi.

4.a Divieti post-impiego (c.d. " Panto utlage")
Pur essendo adeguatamente normato (vedi modifichc introdotte al Dlgs 165/2001 dalla lettera I,
comma 42,art. I L. 190/2012). si ritiene utile ribadire il divicto pcr idipendenti (nei quali
sono ricompresi anche quelli a tempo determinato o autonomo contrattuatizzeti ma
svolgenti particolari incarichi conferiti della pubblica amministrazione) chc, ncgli ultimi
tre anni di sen'izio abbiano esercitato concretamente ed effettivamente poteri autoritativi o
negoziali per conto dellc pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre enni succcssivi alla
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti
privati destinetari dell'attività dell'amministrazione svolh attraverso i medesimi poteri.
Il divieto si applice non solo al soggetto firmatario dell'atto me anche a coloro che
abbiano partecipato al proccdirnento.
Si tratta di una disposizione di carattere generale, a differenza di norme spcciali, che il
legislatore ha introdotto per alcune amministrazioni in ragione di compiti peculiari che Ie
connotano (ad esempio, per le Agenzie fiscali v. d.P.R. 29 settembrc 1973, n. 600, art. 63 e
d.P.R. 23 gennaio 1973. n. 43, art. 49: per le Autorità di vigilanza ncl scttore bancario c
assicurativo, Banca d'ltalia, Consob c IVASS, v. legge 28 dicembre 2005, n. 262, art.29-bis).
La norma prevede, inohre. in caso di violazione del divieto. specifiche

a

sanzionatorie chc
lavoro conclusi c

P.T.P.C. 2022-2025 - peg.20

svolgono effctto nei confronti sia delt'atto, sia dci soggetti. I
gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i so
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Il CIPNES Gallura adottera, se necessario, le segucnti ulteriori misure volte a prevenire tale

fenomeno:
. I'inserimento di apposite clausole negli atri di assunzionc del personale che prevedono

specificamente il divieto di pantoufage;
. la previsione di una dichiarazione da sottoscriverc a[ momento della cessazione dal

servizio o dall'incarico, con cui il dipendentc si impegna al rispctto del divieto di
pantoullage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità
della norma.

5. PRINCIPI PER LAGESTIONE DELRISCHIO
IlPNA2019 non fa riferimento in alcuna sua partc alla norma UNI ISO 31000 2018 subentrata
alla UNI ISO 31000 2010.
Si ricorda che UNI - Ente Nazionale ltaliano di Unificazione - è un'associazione privata. !g
li&ee guida cmanatc da Ul,{l non sono consultabili liberamcntc. ma solo dietro acquisto

specifico della norma che si iqtende visionare. Verosimilmente, anche per questo motivo, non

vienc citata ncl Pì,iA in parola.

Contrariamente, nell'Allegato n. 6 al PNA 2013 si indicava chc pcr far si che la gestione del
rischio fosse cflìcacc, i rcferenti cio i rcsponsabili dei procedimenti nelle istruttorie, nelle arce

c nci proccdimenti a rischio avrcbbero dovuto osscrvare i principi e le linee guida che nel piano
nazionale anticomzione erano stati desunti dalla norma intemazionale UNI ISO 31000 2010,

di cui alla tabella dello stesso piano nazionale 2013. che di scguito, pcr memoria storica, si

riportano:

a) La gestione del rischio crea e protegge il velorc.
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimcnto degli obiettivi e

al miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle persone,

security. rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l'opinione pubblica, protczionc

de Il'ambiente, qualita del prodotto gestione dei progetti, eflicicnza nelle operazioni,
govcrnance e rcputazione.

b) La gestione del rischio è perte integrrnte di tutti i processi dell'orgenizzozione.
La gcstione «lcl rischio non è un'attività indipendente, separata dallc attività e dai processi

principali dcll'organizzazione. La gestione del rischio fa partc dclle responsabilità della

direzione ed è parte integrante di tutti i processi dell'organizzazionc. inclusi la

strategica e tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamcnto.

c) Le gestione del rischio è parte del processo decisionele.
I0e

E3
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che hanno c«rncluso contratti o confcrito incarichi in violazione del divieto non possono

contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno I'obbligo di
resliluire compensi eventualmente percepiti.

Il CIPNES Gallura ha già inserito nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di
conùatti pubblici I'obbligo per l'operatore economico concorrente di dichiararc di non avere

stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in
violazione del prcdetto divieto, in conformità a quanto stabilito dalle norme vigenti in materia.



^
lq

I'
LDÈrlhÉlt
GOiltOTAO

i'rG[[lm
IXU'3If,AII 

'rcYrcAl.E 
XOID E§T $rDEOilr - GAIIIIA

ENIE ru88trcÌc 6rr. 3, LR. rf to txt 25.07.2mE)
b. fr. r- a !-.,, I ttrlt - C.r. @a(m . tr. fGarm

La gestione dcl rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare sceltc consapevoli.
delerminare la scala di priorità dclle azioni e distinguere tra linee di azione alternative.

d) Le gestione del rischio trette esplicitrmente I'incertezze.
La gestione dcl rischio tiene conto esplicitamente dell'incertezza, dclla natura di tale incertezza
e di come può csscre aftontata.

e) La gestione del rischio è ristemeticÀ strutturetr e tempestivr.
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce
all'eflicienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed aftidabili.

$ Le gestione del rischio si brse sulle migliori informuioni dlsponlbili.
Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione
quali dati storici, esperienza, informazioni di ritomo dai portatori d'inlercsse, osservazioni.
previsioni e parere di spc.cialisti. Tuttavia, i responsabili dellc decisioni dovrebbcro informarsi,
e leneme conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibililà di
divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) Lr gestlone del rischio è'su misun-.
La gestione del rischio e in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio
dell'organizzazione.

h) La gertione del rischio tiene conto dei frttori umeni e culturali.
Nell'ambito dclla gestione del rischio individua capacità. percezioni e aspcttative dcllc persone
esternc e interne chc possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi
dell'organizzazione.

i) Lr gestione del rischio è tresprrente e inclusivr.
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei porratori d'interesse e. in particolare, dei
rcsponsabili dellc decisioni. a tutti i livelli dcll'organizzazione, assicura che la gestione del
rischio rimanga pertinente ed aggiornata. ll coinvolgimento, inoltre, pennerte che i portatori
d'interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano prcsi in
considcrazione ncl dcfinire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio è dinemicr.
La gestione del rischio c sensibile e risponde al cambiamenlo continuamentc. Ogni qualvolta
accadono cventi estcmi cd intemi, cambiano il contesto e la conoscenza. si attuano il
monitoraggio c il riesame, emergono nuovi rirhi. alcuni rischi si modificano e altri
scompaiono.

k) Le gestione del rischio frvorisce il miglioremento continuo dell'organizzrzione.
Le organizzazioni dovrcbbero sviluppare c aftuare strategic per migliorare ta maturità della
propria gestione del rischio insiemc a tutti gli altri aspeni della propria organizzazione.

6. FORMAZIONE DEL PERSONAI",E IMPIEGATO NEI SETTORJ A RISCHIO

L'individuazione del pcrsonale cui assegnare I'istruttoria dei procedimcnti a rischio sotto il
coordinamento della Dirczione Gencralc, dcvc prioritariamcnte ricadere su quello
appositamente formato.
A tal line, entro il 30 novembre di ogni rnno i referenti propongono al Responsabile dclla
Prcvcnzionc dclla Comrzionc i nominativi del pcrsonale da inserire nei programmi di
formazione da svolgere ncll'anno succcssivo, ai fini dcll'assegrazione nei scttori a rischio.
Entro il 3l genneio il Responssbile dclls Prevenzione, redige t'elenco del personale da
inserire prioritariamente nel prcBramma annuale di fiormazione e ne dà comunicazione ai
interessati.
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Ciascun responsabile dovrà curare ogni adempimento relativo alla spesa da sostenere per la
partecipazione alla formazione del proprio personale da hnanziarsi secondo le disposizioni di
lcgge.
La partecipazione al piano di formazione da parte del personalc individuato rappresenta

un'attivilà obbligatoria.

7. ROTAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

Per tutti gli uffrci individuati come aree a rischio comrzione, ove vi siano almcno due

dipendenti in possesso della necessaria qualifìca profcssionale, dowà essere disposta la

rotazione degli incarichi, in modo che nessun dipendente sia titolare dcll'ufficio per un pcriodo
superiore ad un triennio onde evitare che possano consolidarsi dellc posizioni "di privilcgio"
nella gestione diretta di dcterminate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario
si occupi personalmente per lungo t€mpo dcllo stesso tipo di proccdimenti e si relazioni scmprc
con gli stcssi utcnti. Ove per qualsiasi ragione non sia possibile la rotazione, saranno
individuati meccanismi rafforzati di controllo e monitoraggio.

Occorre evidenziare tuttavia che (Allegato n. 2 PNA 2019) "la rotazione va correlala
all'esigenza di exsicurare il huon andamento e la continuità dell'azione amministrativa e di
garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune
attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato c'ontenuto tecnico. Si lratta di
esigenze giù evidenziate da ANAC nella propria delibera n. 13 del l.febbraio 2015, per
l'ottuazione dell'art. l, <tt.60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rctazione possa
implicore il conferimento di incarichi o soggetli privi delle competerue necessarie per
ossicurare la continuilà dell'azione amministrativa.

Occorre tenere presente, inoltre, càe sussistono olcune ipotesi in cui è la stessa legge che
stabili.sce espressamente lo specifica qualifica professionole che devono possedere alcuni
soggefii che lavorono in determinati uffici, qualifica direttamenle correlata alle funzioni
atlribuite a deui ufrici: ciò m,viene di normo nei c'asi in cui lo svolgimento di uno preslazione è

direttamente correlato al possesso di un'abilitazione prufessionale e all'iscrizione nel relativo
albo.
Nel caso in cui si tratti di categorie prcfessionali omogenee non si può invocare il concetto di
infungihilitit. Rimane sempre rilevante, anche ai Jini della rolazione, la valutazione delle
attitudini e delle capacità professionali del singolo.
Proprio per prevenire situazioni come que.§ta, in cui la rotazione semhrerebbe esclusa du
circostanze dowte esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti, le
amminislrazioni dovrebberc programmarc adeguate attività di a.fiancamento propedeutiche
alla rutazione. "

8. Segnalazione di condotte illecire (c.d. Whistleblowingl

Di seguito si nporta una estrema sintesi della Determinazione 6/2015 dcll'ANAC al

dell'inquadramento della norma chc introduce tutele per il dipcndente pubblico che segnala i
(volgarmente. causa mancanzr di trasparen:za da partc del legislatore italiano di acntica
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sempre piri frequente
dettagli di merito.

di inutile terminologia inglese, whistleblowing) alla quale si rimanda per

(Vedi in particolare hltp:i irvu'w.anticomrzionc.it,portal,.rubliciclassis'AttivitaAutorita/
AttiDcllAurorita/-Ano'lca=6 I 23 e anche
http://www.anticomtzione.itlportaUpubli§/classic/Attivitadocumenrazionc/Anticomlzione/
Segnall IlecitoWhistleblowcr)

L'introduzione nell'ordinamenlo nqzionale di un'adeguata tutela del dipendente (pubblico e
privato) che segnala condotte illecite dall'interno dell'ambiente di lavoro è previsto in convenzioni
internazionali (ONU, OCSE, Consiglio d'Europa) ratificate dall'ltalia, oltre che in
raccomandazioni dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa. talvolta in modo
vincolante, ohre vohe sofio formo di invito ad adempiere.
La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nello pubblica amminislrazione) ha recepito tali sollecitazioni, sia pure
limitatamente all'ambito della pubblica amministrazione, con la disposizione dell'an. I, co. 51,
che introduce l'art. 54-bis nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

La determinazione n. 612015 dell'ANAC (art. I - parte II) individua I'arnbito di applicazione "
inleso con riferimento sia alle strutture organizzative all'interno delle quali devono essere previste
misure di tutela, sia ai soggefii direttomente tutelati.
A. Per quanto riguorda le strutture organizzative, si deve traltare delle pubbliche amministrazioni
di cui all'urt. l, co. 2, del d.lgs. 165/2001, e successive modificazioni. Nelta nozione di pubbliche
amminislrazioni devono essere fatti rientrare, quindi, sicuramente gli enti di diritto pubblico non
lerriloriali nazionoli, regionali o locali. comunque denominoti, istituiti, vigilati o Jinanziati da
pubbliche amministrazioni, cioè tutti gli enti pubblici non economici.

B. Per quel che riguarda i soggetti direilamente tutelati, I'ort- 54-bis si riferisce specificamente a
dipendenti puhblici che, in ragione del proprio rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di
condone illecile.

Circa I'identificazione dei soggetti riconducibili alla calegoria dei dipendenti pubbtici indicati
nella norma, in considerozione del rilievo che queste segnalazioni possono avere perfinalirà di
prevenzione della corntzione, l'Autorità ritiene che vi rientrino i dipendenri delle pubbliche
amministrazioni di cui all'art. l, co. 2, del d.lgs. 165/2001. Nella nozione di pubblico dipendente
sono quindi compresi tanto i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto privato (art. 2, co. 2)
quanto, compalibilmenle con la peculiarilà dei rispettivi ordinamenti, i dipendenti con rapporto di
lavons di diriuo pubblico (art. 3 del medesimo decreto)."

L'art. 54-bis del d.lgs. 165i2001 impone all'amministrazionc che trarta Ia segnalazione di condottc
illecite di assicurare la riservatezza dell'identità di chi si esponc in prima persona.
A tal fine il proccdimento di gestionc dclla scgaalazione deve garantire la riservarezza dell'identità
del scgnalante sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase successiva.
Naturalmente la garanzia di riservatezza presuppone che il segnalante renda nota la propria identità.
Non ricntra, dungue, nella fattispecic prcvista dalla norma come «dipendente pubbiicoche seglala
illeciti», quella del soggetto chc, nell'inoltrarc una segnalazione, non si renda conoscibile. In
sostanza, la ratio della norma è di assicurare la tutela del dipendente, mantenendo riservata la sua
identità, solo nel caso di segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e
riconoscibili.

o.
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parte dell'A.N.AC., non rien[ano, per espnessa volontà del legislatore, direttamente nel campo di
applicazione dell'art. 54 bis del d.lgs. 165/2001.

Per quanto concerne il CIPNES Gallura le segrralazioni di illecito rientranti nella tutela di cui
all'art. 54 bis del dlgs 165/2001, e pertanto non anonime, potranno esscre inviate anche;

. tramite posta all'indirizzo istituzionale CIPNES Gallura, via Zambia 7 - 07026 Olbia (SS)
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9. PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

La trasparenza rappresenta uno strumcnlo fondamcntale per la prevcnzionc dclla comrzione c
pcr l'effìcicnza c I'clIìcacia dcl I'azionc amministrati va.
Il Piano Triennale di Prevenzione della Comrzionc c il Programma Triennale per la
Trasparenza e I'lntegrità sono stati predisposti qualc unico documcnto al finc di garantirne
oppoftunamente il coordinamento e la coercnza fra i contcnuti.
La trasparenza è assicurata mcdiante la pubblicazionc sul sito intemet del CIPNES Callura.

PREMES§A
L'entrata in vigore del Decrcto Legislativo 14.01.2013 n. 33 aventc ad oggctto il Riordino della
disciplina riguardantc gli obblighi di pubblicità e la trasparcnza nei confronti dei cittadini c
dell'intera collettività, rappresenta uno strumento cssenziale pcr assicurare i valori
coslituzionali dell'imparzialità c dcl buon andamento delle pubblichc amministrazioni, cosi
come sancito dall'art. 97 della Costiruzione.
Con la redazione del Programma lriennale pcr la trasparenza e I'intcgrità il CIPNES Gallura
intende dare attuazionc al principio di trasparenza.
Il programma definisce lc misure. i modi. c lc iniziativc per l'adcmpimento degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa su indicata, ivi comprese le misurc organizzative volte
ad assicurare la regolarità e la tempcstività dei flussi informativi.
Il presente Programma. approvato dagli Organi di Coverno del Consorzio indica le principali
azioni e le linee di intervento chc il Consorzio intendc seguire nell'arco del tricnnio gennaio
2022 - gennaio 2025 in tema di trasparerua.
Lc misure del Programma triennale sono coordinate con le misurc e gli intervcnti previsti dal
Piano di prevenzione della comtzione, del qualc il Programma costituisce una sezione e gli
obiettivi contcnuti sono stati formulati in collegamento con la programmazione strategica e

operativa del Consorzio.

Nel Programma triennalc per la trasparcnza c I'integrità, da aggiornarc annualmcnte. sono
indicate lc iniziativc previste per;

. garantirc un adeguato livello di trasparenza;

' definire lc misure, i modi c lc iniziativc volti all'attuazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente. ivi comprese le misure organizzative
volte ad assicurare la regolarità c tempestività dei flussi informativi;

' individuare i responsabili di settore che garantiscano il continuo flusso delle
informazioni.

Ncll'ambito dcl programma triennale per la lrasparenza e I'integrita sono specifrcate le
modalità, i tempi di atluazione, le risorsc dedicate e gli strumenti di vcrifica dell'efficacia dellc
iniziativc programmate.

FONTI NORMATIVE
' Il Dlgs 33l20l3 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

lrasparcnza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni
' Il D.Lgs. 150/2009 che all'art. I I dà una prccisa dcfinizionc della trasparenza

La Delibera n. 105/2010 dclla CIVIT (ora ANAC) "Lincc
del Programma triennale per la trasparenza e I'integrilà"
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. La Delibcn n. 2/2012 della CIVIT (ora ANAC) inerente le "Linee guida per il
miglioramento della predisposizione e dell'aggiomamento del Programma triennale per
la trasparenza e I'integrità" che contiene indicazioni integrative delle linee guida
preccdcntcmente adottatc

' Delibcnr ANAC n. 144 del 2014
. Determinazione ANAC n. 8 e I 2 del 201 5

' D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali"
. Regolamcnto UE 67912016 * regolamento generale sulla protezione dei dati
. Determinazione ANAC n. 1309 del 2911212016 - LINEE GUIDA RECANTI

INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFTNIZIONE DELLE ESCLUSIONI
E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL'ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS.
33i20 l 3

. Ddcrminazione ANAC n. I134 del 08/l ll20l7, pubblicata in C.U. - Serie ufficiate n.
284 del05 dicembre 2017

. FAQANAC.

PROCEDIMENTO DI ET,ABORAT,IONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA

Obiettivi strotegici ìn noterio di tosparcnz,a posti dagli organi di verticc negli atti di
indirizu
II collegarnento tra Piano di prevenzione della comrzionc e il Programma tricnnale pcr la
trasparcnza e I'intcgrità è perseguito tramite il raccordo di competenze all'intemo della stessa

figura professionalc, individuato ncl RPCT. coadiuvato dal Referente per la prevenzione della
comrzionc, pcr I'attuazionc del Piano c pcr gli obblighi di rasparenza, incardinalo nell'apposito
Uthcio della Trasparenza c Anticomrzione.

Indh,iduazione dcgli ulfici e dei dirigenti coìnwlti per l'individuazione dci conlcnuti del
proSramma
I contenuti del prescnte programma sono individuati dal Responsabilc della trasparcnza c dclla
prcvcnzionc della comrzione, di seguito RPCT.

Iniiative e strunenti di conunicazione per la dilfusione dei contenuti del programno c dei
dati pubhlicati
Alla corretta attuazionc del Programma triennale concorlono, oltre al RPCT, tutti gli uffici
dell'amministrazione c i rclativi diriSenti c responsabili, in basc alla loro csclusiva e autonoma
compctcnza gcstionale. Il presente Programma sarà pertanto messo a disposizionc di rutti gli
uflìci c pubblicato sul sito istituzionale nella sezione "Amministrazione trasparcnte". cosi comc
prcvisto dall'art. 10, comma 8.lctt. a) dcl D.Lgs. 3312013 e ss.mm.ii.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
lndividuuzione dei responsobili della trasmissione dei dati al sogteno responsabile dello
pubblicazione
Ciascun Dirigcnte/Ouadro è tenuto, pcr il settorc di propria compctcnza c ncll'ambito della
propria cd csclusiva compctcnza, a trasmcttere, previa visione e controllo da parte dcl RPTC e

dell'Utlicio Trasparenza, al soggetto Responsabilc dclla pubblicazionc - sito web istituzionalc
(csclusa la sezione Albo pretorio, che esula da questo Programma, di competenu del
rcsponsabilc uffrcio protocollo) incardinato dell'area amministrativa, nei tempi c nellc

modalità richicstc dallc vigcnti disposi
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nclla sczione "Amminislrazionc trasparente".
Ciascun dirigente curerà inoltre l'aggiomamento di quanto già pubblicato.

Disposizioni in aatcria di protczionc dci datì personali
La pubblicazione di atti o dorcumcnli dovni avvenire nel picno rispctto di tuttc le disposizioni in
materia di pmtezione dei dati pcrsonali (art. I c.2 del D.Lgs.33/2013) cd in particolare del
Regolamento U.E. 679 del 2016, sra nclla fase di predisposizione degli atti che netla successiva
fase della loro diwlgazionc c pubblicazione.

Individuezionc dci responsabili dclla pubblicauonc e dcll'aggiornancn o
Comc sopra spccificato i Dirigcntiiquadn/refercnti sono rcsponsabili dei contenuti dei
dati/documenti trasmessi al soggctto rcsponsabilc della pubblicazionc.

I rcsponsabili dclla pubblicazione dei dati nella sezione del sito denominata "Amministrazione
trasparente" §ono:

' sig. Mauro Serra. ad cccczione della sezione relativa alla Comunicazione Ambientale.
che si avvarrà del supporto tecnico del nuovo Servizio gestione contenutistica del sito
Web del CIPNES Gallura (Unit lleb - Social Media Murketingl:

' I'ing. Giovanni Maurelli pcr quanto concerne la sezionc Comrnicazione Ambientalc.

Sono nominati responsabili nell'attuazione dclle misure di trasparcnza cx D.Lvo n. 33/2013 le
scguentiunità:

' RPTC c Responsabile trasparcnza: Ing. Gabriele Filigheddu
' Referente ufficio Trasparenza e Anlicorruzione: Don.ssa Anna D'Alessandro
. Direzions Generalc - ODG: Dott. Aldo Stefano Carta

' Dirigente Amministrazionc. finanza, contabilità. bilancio e personale: Dott. Gian Piero
Demurtas

' Dirigente infrastrutture. pianificazione territoriale. manutenzioni straordinaric.
progettazionc - direzionc lavori - procedure di appalto c aflidamento contratti pubblici
ai sensi del D.Lvo n. 50 dcl 2016: lng. Antonio F. Catgiu

' Dirigente sen'izi idrico intcgrato - igiene ambientalc - gestionc rifiuti: lng. Giovanni
Maurelli

' Dirigente gestione patrimonio immobiliare, serlizi indivisibili. cncrgia. alaggio e varo:
ing. Giovanni Chcrchi

I responsabili sopra clencati potranno nominare dei referenti all'intemo dcl proprio senorc di
competenza.

Misare di moniorcggio e vigilants sull'ouaazione degli obblighi di tasparcntg-
Spetta al RPTC il cornpito di vcrilìcare l'adcmpimento da partc dell'amministrazione degli
obblighi di pubblicazionc previsti dalla normativa vigentc. assicurando la qualità dci dàri
pubblicati. In caso di inottempcranza dell'amministrazione. il Rcsponsabilc inoltra una
scgnalazione all'organi di indirizzo politico, al nucleo di valutazionc, all'ANAC e, nei casi pitr
gravi, all'uffrcio di disciplina (art. 43. cc I e segg. D.Lgs. 3li20l3) Ogni dingente garantisce
la qualità e la tcmpestività dcllc proprie pubblicazioni e dci dati ivi indicati.

M is ure per assicurare l'clftcacio dell'ìstit uto dcll'cccesso civico.
Tra le novità introdottc dal D.Lgs. 3-ì/20t3. come modificaro dal D.Lgs.9712016. vi è
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L'istituto dell'accesso civico è normalo, relativamente alle esclusioni c ai limiti di accesso,

dall'art. S-bis del D.Lgs. 3312013. Significativo il comma 2 del suddetto articolo S-bis, che si

riporta integramente:
"2. L'occesso di cui all'articolo 5, comma 2. e'ohtesi' rifiutato se il diniego e'necessario per
evitare un pregiudizio cancrclo alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:

a) la prctezione dei dati pcrsonoli, in conformila' con la disciplino legislativa in
muleria:
h) la liberta'e la segretena della conispondenza:
c) gli intercssi economici e commerciali di una Frsona lìsica o giuridica, ivi compresi
la proprieta' intellettuale, il diritto d'autore e i segwti commerciali-"

Si riporta intcgralmentc per completezz.a quanto indicato al punto 4 dell"'Allegato - GUIDA
OPERATIVA ALL'ACCESSO GENERAUTA.NO" alla Determinazione ANAC n. ll09 dcl
28n2t20t6

"(4) Chc coca si può richbdcta con l'tcccsco gcnctalizzato?
(.on h ichiula di acctsso gnerali4Tato poaono esere icbio.tli i do*mcnti, dari c inlorna{oti itt posetrc
dell'amministra{onc. Gò stgnifiea:
a cbc l'amministra4lone nod à tenala a raccaglitc i4foraaTioni clx non nno in srl Pottetso Fr ritpozden ad

aza ricbiula di areso.qcreralìgrto, ma iar limitarci a rispadere ulla bar dci duwean e deth

iqlomaiionr cln sono già in wo fottetto
-' rhe l'amminiilra{otrc ttofi è tcsnta a ùhlnran i4fomaTo»i in ruo pottctto, per riqonderr od xna

ricltiesta di arun,gmeraligata: dtw roasentire l'a«esto ai dorumcnti, ai dati ed olb inforaa{oai eosi

rume nno §à dettncti, oryani4gli, gsliti e.fuiti.
. rhe nno amnisdbili, itttvce, b opra{oni di elaboraTlone chc coasiilono ncll'oscaraacato dd dati penonali

pretenli nel dootmento o nell'infarmailom itbieila, e pin in .ryncmle nclla loro arcnimi4iaqione, quahra

tiò tia lanponah a rcndm lnsdbilc la«uto

I .t ichicsta di aeccsso Tyterali44ato dur i&nti.fcare i dutaeni e i dati ricbicsi. Ciò ipifca:
è chc la riùiata indica i doumcati o i dati ricbictti, at'ero

o cbe la richicsta n rterrte all'ammiaistra{oac di ulentifcare agewlmente i documetti o i dali ichicsti.

I)eyono ersere dtcnile inammittihili lc ichicrtc forathte in nodo nsi w1y da non lnrmetlerc
all'amainistraiione di identifcare i doamcni o h illorma4ont ichiesle. In qactti cai, I'aaaini$ravloac
duinataria della domanda dotnbhe ehicdre di prccinre l'oggctto della richiata."

Lc misure di accesso civico cosi delineate dcvono cssere interprctate alla luce del

Regolamento Europeo 67912016 (regolament«r gencralc per la protezione dei dati), che in
sinrcsi ha come obiettivo primario del legislatore qucllo di ridare ai cittadini europei il
controllo in prima persona sui propri dati personali, e di semplificarc le procedure relative

Occorre tuttavia rilevare chc I'cscrcizio dcll'acccsso civico può
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dcll'istituto dell'accesso civico (art. 5). che rappresenta il diritto di chiunque di richiederc i
documcnti. le informazioni o i dati che le pubblichc amministrazioni oltre quclli che abbiano
omesso di pubblicare pur avendone I'obbligo.
Lc istanzc di acccsso possono essere inviate alla PEC protocoll@pec.cipnes.it.



conflitto con la nonnativa rrlativa alla privacy (D.Lgs. 1962m3) e sopramrco cm il
Regolaurmto EU 6792016, in particolare qralora i dati richiesti all'ente ptbblico possono
essere utilizzati dal ridriedente per escmpio per anivià di profflazione.
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TABELLA 3

MAPPATURA PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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TABELLI\4

IDENTIFICAZIONE DEL RISCEIO E MISTJRE DI PREVENZIONE
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